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bui Kilimangiaro 
scalate 4 guglie inviolate 

"Ecijerionale','•'« Vacanza ' ìnlstimonianza di plauso ai no'-

->iìi< 

montagna», quella del gori 
2Ìano dott. MarinoiTremonti, 
esercitante la professione del 
notaio in Latisana. Non è in. 
fatti di tutti i giorni- un'im-
pres?i;xome,la ,sna e per di 
.più portata a .termine, sen-
. ?a -ipsibìzionismif xmicaiftenie 
per la grande passione p^r 

' la montagna. - , . • ' 
Il dott. Tremonti, quest'an. 

; no, ha voluto trasocrrere le 
vacanze in Africa: conoscen. 
do tutta la cercliia delle no
stre Alpi, sulle quali ha com
piuto ascensioni sin da gio
vanissimo, " stavolta -ha inte-

• so cambiare itinerario: è co
sì, 'in 'questa «vacanza>J ,ha 
trovato ' modo di aprire una 

' nuova via verticale, con pas-
• saggi di sesto grado, su roc-
^ eia friabilissima, sulla parete 
.' nord della cima settentrio-
I naie del monte Mawenzi nel 

massiccio del Kilimangiarò; 
di aprire una 'seconda nuova 

. via verso una grande torre 
dello stesso Mawenzi, rag
giunto per (la.jirima^ volta, 

-nel 1937, da Piero Ghiglione, 
ma da un'altra-tìarte; di rag-

, giungere quattro guglie in-
' violate su cui ha costruito il 

tradizionale « ometto ».' 
Alle quattro cime;conqui-

' state ha apposto —'• in omag
gio al suo caro Friuli natale 

' e al paese,della guida corti-^ 
nese Maririo'Bianchi'che l'ha 
accompagnato e coadiuvato 
nell'impresa s-- i / nomi, ri' 
spettivamehte, di « Gorizia », 

' « IJdine >, « Cortina «l'Am
pezzo» e . «Guide alpine e 
Scoiattoli «di.Gortinà;»,, 

Un'impresa d'eccezióne, che 
però il dott. Marino Tremon. 
ti, il quale l'ha organizzata è 
studiata sin nei minimi d e t 
tagli fin da alcuni mesi pri
ma, non ha mai pensato po
tesse' diventar tale. Tutt'al 
più, egli la considerava una 
gita turistica un po' fuori del 

• normale. ) 
' -'^Ma-'"vedlkttat^- t'revéfi'ieriter,-
le tappe di questa. « vacan
za». Partiti da Gorizia il 22 
agosto, i due Marini (Tre-

• monti é Bianchi),' raggiunge, 
vano — dopo esser stati tra
sportati in Africa da \m aereo 
— il Tanganilca dove ingag 
giavano portatori e predispo 
nevano i dettagli organizzati
vi e tecnici della spedizione. 

'Raggiunto quindi Marangu, 
"ultimo centra'- abitato della 
zona, si portavano con una 
marcia ai piedi del Kiliman
giarò. *' . 

i r 2 settembre prima ascen
sione sulla punta più'alta del 

'Kibo (oltre i 6000 metri) e 
campo-base sotto il Mawen
zi; i r 4 apertura della prima 
delle due nuove .vie, ~e il 6 
conquista delle'quattro vette 
inviolate, alte tutte un'ottan 
tina' • di metri? dall'attacco e 
5000 metri circa sul livello 
del mare:- l à . fatica si pro
trasse dalle 6,30 sino alle 16; 
poi, sfiniti, i due arrampica
tori rientravano a l . campo 
base. 

L'ultima impresa porta la 
data dell'S settembre: il gori
ziano ê  il .cortinese aprono 
lina nuova, via nella salita a 
una grande torre del Mawen 
zi, dove nei giorni successivi 
vengono effettuate altre e-
sciursionì. • ;, '•] v 

Con.Cassine Manri 
ai Piani di Bobbio 

E vecchia tradizione frà-i 
« caijij » lecchesi ritrovarsi di 
tanto' ili tanto, 'giovani e an
ziani, in qualche rifugio per 
cementare-i rapporti di cor
diale convivenza. Le occasio
ni non mancano, anche per
chè alla base di questi raduni 
c'è l'immancabile .banchetto; 
e l'ultima di queste occasio
ni ce l'ha fornita il Gasher-

; brum IV, cioè i reduci ai qua
li,, dopo le feste ufficiali, era 
doverono il saluto di compid-

icimento da parte degli ami-
; et di tutti i giorni e delle co
muni sgroppate sulle mon-

'tagne di casa. 
Ili ritrovo ha avuto luogo 

il 26 ottobre al Rifugio V. 
; Ratti che, come un turrito 
i castello, domina i vasti cam
pi ai Piani di Bobbio dove 
fi:a' qualche., settimana scia
meranno gji sciatori. ' ' ; 
. Per.dare un'idea della fe
stosità e della affettuosa t e -

stri Cassin e Mauri, basti di
re che al banchetto vi furo
no ben 145 coperti serviti in 
modo perfetto e come se si 
trattasse di un grande- a l -
bergft^di'città, Meritpjieijbra-^ 
vi.'gestori Gianna ^e Andrea 
Ganassa, ma anche'della. fra-, 
terna solidarietà dei móltis
simi cohvéiiuti, ' fra i quali 
segnaliamo gli accademici dr. 
Saglio, L. Binaghi e signora 
reduci dalle Ande peruviane. 
Contini, decano dei consiglie
ri della. Sezione milanese, Vi
gano, la f Zio » di Legnano, 
Bartesaghi, Esposito, Tizzo
ni A. e gli amici Belloni.di 
Lugano,'dr. Carugati di Lo-
mazzo. Eros Bonaiti della di
rezione C.A.I. Calolzio,* rap
presentanze di Carate. e Ber
gamo, il dr. Merlini dell'A. 
N.A., il direttore delle seg
giovie X>ella, Fontana, il vice 
presidente del C.A.I. Lecco 
Vassena e altri dei quali ci 
sfugge il nome. 

A fine banchetto hanno 
parlato il presidente inge
gner Ferruccio Grassi, 'Eros 
Bonaiti, Italo Neri di CBIOIT-
zio e qualche altro, espri
mendo la soddisfazione co
mune per la nuova ambita 
conquista alpinistica che ono
ra la famiglia alpinistica ita
liana. 

A Riccardo Cassin, presen
te con la consorte, e a Carlo 
Mauri sono stati offerti doni 
a ricordo della valorosa im
presa. • ; • 

Alla signora Mary 'Varale, 
assente, venne offerto un 
quadro dipinto dal lecchese 
Giovanni Carissimi, rappi;e-
sentante la Grignetta in una 
concettosa impressione dal 
vero; pregevole lavoro che, 
fra l'altro, non- ha bisogno 
di quattro ganci per.appen
derlo al muro, dato che la' in
terpretazione non si presta a 
giochi di prestigio." E' la cara 
•Gr{Silètta*ttnté- vàltè*-visitjtta 
dalla'brava scalatrice Mary, 
semplice anche se buttata giù 
alla bersagliera, e indovina-
tissima. 

Giornata di sole e d'alle
gria per tutt i . . 

A.Z. 

Spedizione fiumana 
al Kiliman/i^iaro 

Il ì.o corrente sono transi
tati da "Trieste dieci alpinisti 
fiumani e uno di Zagabria 
che hanno poi preso imbarco 
sulla motonave-« Vis ». La 
spedizione aveva in program 
ma la scalata del Kilimangia
rò, la più alta: vetta africana. 

Gli alpinisti fiumani sbar
cheranno a Massaua, attra
verseranno r Eritrea, l 'Etio 
pia, il Kenia'e il Tariganika 
con im « leoncino » ' mùiiito 
di rimòrchio e appositamen 
te attrezzato per l'impresa: la 
scalata del Kilimangiarò ini-
zierà il 20 dicembre pros 
Simo. 

:''"̂  '^''','?i r""\',/;*•,. ,-'' ' - ' ,-- ' / . / .; -'/'< 1^,, "'";"?• .^"^S>''^'', - ' i 

VOKITUgiOi 
nella Conca del Yeneroc ({idamello) 

~ Come si presenta il nuovissimo Rifugio Garibaldi del CAI di «Brescia, nella Conca 
del Venerocolo • " ' ' ? '• • (foto Allegri) 

La vastità,'la signorilità, il 
conforto del nuovo rifugio al 
"Venerocolo — affidato nei 
giorni scorsi dalla Edison alle 
mani del CAI bresciano — ci 
dispensano dal rammaricarci 
soverchiamente per. .la scom
parsa del.^yecchio, « Garibal
di"». (Sì dava'.lùesto nome a 
due modesti edifici piantati di 
fianco al motoso laghetto: il 
rifugio' propriamente detto, 
costruito nel 1893 e, dieci 

" metri più' su^ a quota 2555, 
l 'ex infermeria Cariano, sor^ 
t a , dai muri .d'una scuderia, 

' due piani, capace di circa set-
4.a^ta- posti,-L'uno • e l'altro 
;non:;esistqno: 'più;, i quattro 
• sassi indicanti'la loro ubica 
•zione--f)restó'àhdrannó sott'ac 
qua coU'entrare in funzione 
della diga venuta su que 

Riunito a Cortinii d'Ampezzo 
il Gruppo Orientale /Bell'Accademico 

La sera del 25 ottobre u. s. 
in un albergo di Cortina di 
Ampezzo si è riunito il Grup
po orientale del Club Alpino 
Accademico Italiano, presen
ti i rappresentanti dei sotto
gruppi' di Trento, Padova, 
Venezia, Cortina, Trieste, 
Udine, Belluno e Róma (que
st'ultimo, come è noto, fa ca
po al Gruppo orientale). 

Il presidente Claudio Pra
to di Trieste, ha letto l'attivi
tà alpinistica finora comu
nicatagli, svolta nella stagio
ne estiva 1958 dagli accade
mici orientali e si è racco
mandato "con quanti ancora 
non l'avessero fatto, di re
capitare al più presto alla 
presidenza del Gruppo un e-
lenco - della propria j.altivit,%,(^..., 
necessaria per la compilazio
ne dell'annuario edito dalla 
presidenza generale.. 

Prato hai poi commemorato 
la figura dj Alberto Zànut-
ti, l'illustre .accademico re
centemente scomparso, rias
sumendo con.'.commosse pa
role le principali tappe del
la sua«4ntensa.attività alpi
nistica e •; glorificaiidone ; il 
comportamento di patriota 
e di soldato.v»V • T- . 

Passati 'al 'punto' dell'ordi
ne del gibrho, riguardante la 
elezione 'della nuova Presi
denza per scaduto mandato. 
Prato rinnovava l'invito, é-
spressò;'nella precedente riu
nione à i Rifugio Rosetta,, d i 
trovare qualcuno che lo so-
stitujsca,i;A tale scopò erano 
state predisposte delle sche
de di .vot,azione, ma i presen
ti pregarono vivamente Pra
to di mantenere la carica che 
egli aveva saputo fino ad al
lora cosi egregiamente reg
gere. Vennero auspicati inol
tre, quali vice presidenti, an
cora Leonardi di Trento e al 

posto del dott. Gino Boccaz-
zi, oberato dalla sua attività 
professionale, il cav. Giu
seppe De Gregorio di Corti
na. Dopo brevissima discus
sione, la Presidenza del 
Gruppo orientale per i pros
simi' due anni è risultata co
sì composta: Presidente Clau
dio Prato di Trieste; vice pre
sidenti dott. Guido Leonardi 
di Trento e cav. Giuseppe De 

Gregorioi di -Cortina d'Amr 
pezzo.,' 

Proseguendo nei lavori, 
Vennero.approvate le candi
dature a nuovi soci dell'Ac
cademico' di Carlo Clous di 
Cles e di Faustino Susattì dì 
Riva,* proposti da- Stenico e 
Pisoni je accettate all'unani
mità,'di Francesco Zaltron di 
Thiene,' proposto da Baldi e 
Gleria>e accettato con 12 vb-

. i' * 

L'AIPISHO l i BUSSIA 
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Corsi di addestramentpj e qertìfìcati : 
di idoneità per compiere ascensioni 

Cinque alpinisti francesi che o quasi, in Russia. Le poche 

L'ng. Jean Couzy, uno dei 
più valenti-e conosciuti sca
latori francesi, autore di au
dacissime' ascensioni nelle 
Alpi ed imalaiano di provata 
esperienza (aveva partecipa
to a tre spedizioni: Annàpur-
pa 1950 e Makalu 1954 e 
1955), è stato Vittima'di 'un 
banale incìdente di monta
gna. I l ' 3 novembre, mentre 
strava superando in « artifi
ciale » uno strapiombo sot
tostante alla vetta del Pie 
de Lur, montagna di poco 
superiore ai 2200 metri nella 
regione di Gap, è stato col
pito- alla testa da una pietra 
staccatasi dalla parete, rima
nendo ucciso sul colpo. Il 
compagno di cordata non ha 
potuto far altro che consta
tarne la morte e scendere a 
valle per i soccorsi; la salma 
è stata recuperata dopo dif
ficili manoyr.e. 

Jean Couzy era notissimo 
anche in Italia, specialmente 
in Val d'Aosta, dove aveva 
effettuato alcune delle più 
brillanti imprese di questi 
due ultimi anni: la cresta 

di Jean Couzy 
nord, dell'Aiguille Noire de 
Peuterey e la parete ; nord 
della Punta" Margherita nelle 
Grandes 'Jòrasses.. _ 

La scomparsa di quésto va-; 
lente àipinista ha,. siiscitato 
unanime cordoglio in tutti gli 
ambienti alpinistici interna
zionali. " , • ' 

Il film "Cerro Torre" 
proiettato a l̂ ecco 

Per iniziativa del Gruppo 
Guide del'CA.I. Lecco il capo 
guida re,lice Butti ha organiz
zato- una serata, ottimamente 
riuscita, kl Teatro Cinema Im
pero di Lecco, con la program
mazione del film «Cerro Tor
re» premiato recentemente al 
Festival »di Trento. 

La parte del protagonista è 
toccata; naturalmente, all'ac
cademico Carlo Mauri, del 
Gruppo «Ragni», che con Bo-
natti ebbe a tentare le aspre 
pareti dell'impervia cima. • 

La sala era gremita di pub
blico attento e pienamente sod-
disfattor'ottimo pure l'incasso, 
devoluto ai Comitato per le 
onoranze all'amico Pelliccioli 
di Nembro, recentemente pe
rito sul ,Roseg (Bernina). 

hanno scalato la scorsa estate 
durante quattro settimane i 
monti del Caucaso e visitato 
le scuole di alta montagna so
vietiche, hanno raccontato qua
li sono le differenze Ira l'alpi
nismo nostro e quello russo. 
I francesi hanno, fra l'altro, 
scalato l'Elbrouz e il Kuroskua, 
le due cime,più alte del Cau
caso; essi avevano, àttèstr, per 
tire.anni il visto d'entràt'a,nel
l'Unione Sovietica. •,.. , ^>, 

« In Rùssia-^lìarmo.de'tto — 
l'alpinismo non è libero, ma 
regolamentato. Una persona che 
non abbia il certificato di ido
neità non può fare l'ascensio
ne. Se un individuo sente la 
vocazione dell' alpiiiismo, deve 
iscriversi ad una speciale or
ganizzazione è'sot'topòrsì ad un 
controllo permanènte e rigo
roso. .,' • '-,.'...,, , 
i H candidato alpinista , se
gue dei corsi di istruzione, nei 
campi scuola. Vi sono cin--
que categorie per ordine di 
capacità e di difficoltà del
l'ascensione. Ogni qualvolta gli 
alpinisti,, compresi i maestri 
del corso, intendono fare ima 
scalata, devono sottoporre l'iti
nerario esatto alle -autorità e 
ottenerne l'approvazione. La 
cordata deve rispettare rigo
rosamente il piano tracciato. 
Con questo metodo le autorità 
sovietiche intendono ridurre le 
disgrazie e facilitare le opera
zioni di soccorso nel caso di 
infortunio.' 

U metodo sovietico — han
no riferito 1 cinque • apinisti 
francesi —• ha .indubbiamente 

suoi vantaggi, ma presenta 
tali difetti da togliere ogni 
bellezza e ogni caràttere al
l'alpinismo in sé. ' V 

C'^ • il vaiita'ggio • della = pro
tezione preventiva cóntro'le 
sciagure, tanto frequenti inve
ce sulle nostre Alpi. Ma la 
rigorosità del controllo.e della 
protezione impedisce, senz'al
tro, i grandi exploits e le' belle 
imprese di-audacia che strap
pano ' la, meraviglia" da noi. In 
Russia anche gli, alpinisti più 
t)rovetti -sono tenuti agli obbli
ghi degli itineràri fissi e ai pro
grammi preordinati. 

Questo, del resto, corrispon
de allo spirito di cui è per
meato tutto il regime sovie
tico, hanno osservato gli alpi-
nlsti francesi. ' , 

Sempre in base allt' osser
vazioni fatte, si pub dire che 
il puntò debole dell'alpinismo 
russò sia la parete, la scalata 
in roccia; l'alpinista sovietico 
preferisce il ghiaccio alla roc
cia. 

Non ci sono arrampicatori. 

cordate cui ,i; francesi hanno 
assistito o partecipato, sono de
scritte come infinitamente len
te e pedanti. Del resto la stes
sa' confiaurazibne della mon
tagna, nel Caucaso, presenta di 
rado una «parete come «ulle Al
pi. 'Viceversa l'alpinista sovie
tico è forte e. resistente nelle 
grandi traversate. Egli è capa
ce di rimanere in montagna 
(naturalmente nelle-ore diur
ne) per due-tre settimane di 
seguito, senza riposo. 

In quanto^.al materiale e 
air attrezzatura soviètiche;, di 
alpinismo, iilrancesi thannò 
descritta buona e robusta, ma 
pesante ed antiquata. Per le 
corde rion"'è^óltiliz2atò il iiay 
lon ma ilkapron Gli scarponi 
portano micora i pesanti chio-
ai ferrati''éij.'óna volta; mente 
caucciù, niènte'"p6dule! Anche 
m fatto di fornelli per riscal
damento di rincio, i russi so
no molto indj,'etro: usano an
cora il "Prinjus" a petrolio».'tina. 

3'* \ 

ti favorevoli, 3 contrari e 6 
astenuti, mentre per Ignazio 
Piussi di Cave del Predil, 
proposto da Flòrèanihr, e per 
S'ilvio Jovane di Roma, pro
pósto da Consiglio e Moran-
di, venne deciso di rimanda
re l'eventuale accettazione al 
prossimo anno per là giova
ne età dei candidati e per il 
desiderio espresso dal Piussi 
a Soravito (che, assente Flo-
reanini, illustrava l'attività di 
quello) di poter diventare 
guida alpina. Si attenderan
no perciò notizie più precise 
ar^riguardò," plaudendo, frat
tanto all'attività • alpinistica 
veramente notevole dei due 
proposi.!. 

. ' Nelle» < Vàrie » era l'even-
tualotiformazione^ -del; ..sotto
gruppo Italia centrale, ma 
per ora si è rimandato tale 
progetto perchè, tutto consi
derato, troppo pochi sono gli 
accademici dell'Italia .centra
le appartenenti al Gruppo 
orientale dei C.A.A.I. per 
giustificare la formazione di 
un nuovo .sottogruppo. ' 
. S i è pure soprasseduto alla 

edizione di pieghevoli di re
lazioni trilingui delle prin
cipali ascensioni dolomitiche, 
poiché l'Azienda di Soggior--
no di Cortina, zona in cui si 
voleva iniziarla a titolo spe
rimentale, non. è disposta a 
stanziare i' fondi necessari. 

I ilavori- si sono chiusi a 
mezzanotte, dopo aver stabili
to che il C!onvegno di aper
tura della stagione alpinisti
ca 1959 abbia luogo verso la 
metà del prossimo giugno al 
Rifugio Vaiolet.-1-r ' 

Prima della i-ìuilionè, i con
venuti avevano isàrtecipato 
a un banchetto offèrto dalla 

sfanno, ultimo atto dell'as
salto al carbone bianco della 
vai d'Avio). 

Scalatori è combaHenn 
E' bianco e grigio, le impo

ste.., vermiglie timbrate da 
stri'scg-BIjiiish^, avsyadi, di.ca-
poralèv'. Potrà os]^itai:e - una 
settantina*di.persone, in ca
merette di due o quattro letti 
o nel dormitorio :«;on le bran-
dine;- perline, di '.abete• alle 
pareti; ,accorgiménti atti ad 
attutire • i rumori, impianti 
igienici di estremà,;praticità; 
un bellissimo salone da pran. 
zo dalle finestre inquadranti 
Sua Maestà l'Adamello; un 
altro accosto, doniinato da 
ampio-- camino: là' sala dei 
•«canti» la chiaiha l'ing. Mo-
rettij progettista della costru
zione, alla quale ha voluto 
aggiungere la.civetteria di un 
portico, inusitata a queste al
tezze è ardita, a chi pensi alle 
buriane del vento fra i pila
s t r i Qui l'alpinista Moretti si 
è imposto al tecnico Moretti 
e gli ha detto: «Vedi di far
mi qualcosa per' le giornate 
vuote, di maltempo, quando 
non si saprà cosa fare. Tieni 
presente che le acque del ser
batoio salirano. a lambire il 
rifugio, quasi a contornarlo. 

Insomma un rifugio vera
mente-chic. Farà spicco nella 
nebbia, orientando gli arri
vanti. Stacca. già ora sulla 
smorta sassaia della conca do 
ve, invece, baracche e mac
chinari del cantiere si impa 
stano nel grigio, simili agli 
accampamenti dèlie spedizio
ni in qualche ultima Tuie 
verso il Polo. Malinconici a 
vedersi. Ma sopra di noi pun. 
te spalle e ghirlande di mon 
ti addobbati di neve sfavilla 

Pian di neve, Ugo Valbusa; e 
Martino Gozzi che doma coi 
suoi figli la parete nord del
l'Adamello; la grande saga di 
arrampicate di Arrigo' Gian-
nantonj, l'ipfaticabìle senza 
guida, e le imprese di appas-

ìsìonati a noi vicini Gualtiero-

sulle vedrette e sulle more
ne con la grazia gemmante 
d'im limgo vélo^di sposa.. 
." Gli "amici della montagna 
delle nuovissime leve, tutt'al-
tro che massicce, non potran
no , che rallegrarsi della casa 
nuova, che tiene dell'albergo [l^onai^i, ajjoi vicini liuaiuero 
anziché 'del fifuga, dentro le ^^-a^ng, '^Piero , Arici," Pippo 
solide mura a prova di bufe
re e di geli, lindura agio te
pore. Alpinisti e combattenti 
in là con gli anni pur a'i)prez
zando le doti del Garibal
di 1958, li soprenderemo 
spesso a fi'ssare le acque del 
bacino, color giada totbida, 
assorti in evocazioni che for
se non lasceranno asciutto il 
loro ciglio. Eh, tantus amor, 
vecchi scarponi? 

In realtà proprio qui, tra 
le costruzioni smantellate, 
passa la via maestra dell'alpi
nismo nel Gruppo dell'Ada-
mello. Dalla soglia del primo 
« Garibaldi », che oggi avreb 
he 65 anni, sono partiti per 
scalate ricerche ricognizioni 
campagne scientifiche, molti 
di coloro che hanno contribui
to, a inserire la maestosa mon
tagna e le sue propaggini nel 
ciclo classico dell'alpinismo 
mondiale. Possiaino immagi
narlo quasi a cavallo dei due 
secoli, sopra un crinale: da un 
versante, anteriore alla na
scita del rifugio, si vedono 
salire dapprima i topografi e 
gli scienziati (gli uni lasciano 
tracce delle loro misurazioni, 
gli altri controllano i ghiac
ciai, classificano arbusti, bat
tezzano la tonalite), si vede 
lulius Payer mettere per pri
mo piede sulla vetta dell'A-
damello (1864), avvicendarsi 
le cordate inglesi e tedesche, 
spiegarsi l'attività costrutti
va ed esplorativa dei trentini 

no contro il turchino del gior-e dei bresciani, fra i quali e-
no senza nubi e senza cento,|™erge la figura di Pa.olo Pru-
dolcissimo finire d'ottobre; e denzim. Dall'altro versante, 
la Nord dell'ÀdameUo, n fa- che dai primi anni del secolo 
tale scoglio a cui lo sguardo a" iva fino a noi, ecco lappa, 
à . abbatte-di^. continuo,, cade! fizipne.dei priipo,sciatore sul 

Azienda di soggiorno di Cor-

Per Jl ricupero 
della klma di Stefano LongM 
Le notizie e gli articoli pubblicati qualche tempo fa da 

giornali''é rotocalchi Sulla macabra visione del corpo del 
lècchése Stefano. Longhi penzolante ancora dalla parete 
Nord 'déll'Eigèr e sull'opportunità di tentare l'operazione 
di recupero della salma, hanno commosso molte, persone 
di bjion cuotè! e non ' soltanto gli alpinisti. 

Uiìà' di' quéste =-è. il signor Enzo Benatti di Milano,., il 
quale ci-maMà^la somma di L. 20.000 come inizio di uria 
sottoscrizione,destinata appunto a formare un fondo ne
cessario .per tale recupero. Sappiamo che la somnàa neces
saria- è' piuttosto cospicua: si è parlato di tre milioni, ma 
si potrebbe fare con meno, come ritiene il nostro colla
boratore a.ccademico Guido Tonella, che ha seguito a suo 
tempo'sul pósto il susseguirsi di quella disgraziata vicenda. 
• Ad ógni módó-rivolgiamo un vivo appello ai lettori di 

buon "bUòre perchè vogliano unirsi al gesto del signor 
Benatti in, proporzione delle loro possibilità finanziarie. 

Pu|BlicherSmo;i ;pomi degli; offerenti eiteniamo intanto 
là sonuna*a disposizione del Club Alpino-centrale o della 
eventuale squadra che volesse volontariamente tentare o 
infinef/dèlla famiglia";Lònghr,'i qualora volesse-assumersi 
direttamente l'incarico del recupero.' i 

Da qualche tempo la tiratura del nostro quindi
cinale si è andata stabilizzando: gli abbonati .che per 
motivi di età o per altre ragioni ci lasciano, vengono 
sostituiti da nuove adesioni e i s.oci delle Sezioni del 
C.A.I. di cui siamo organo ufficiale conservano, più 
o meno, la stessa consistenza numerica. 

Se questa stabilità è sotto certi aspetti confor
tante, non può 'ifissolutamente soddisfarci. L'ansia di 
progredire, di.estendere la diffusione de « Lo Scar
pone » in nuovi ambienti, fra nuove persone, è ine
sauribile e tutti i nostri sforzi tendono'a (Juesto. Non 
ci si può fermare e adagiarsi sugli allori conquistati: 
è legge umana;',mà tanto più-valida per un, periodico 
d'informaziòne.e di,dis,cui5sion.eicome il. nostro/ : 
— ' Facciamo., pertanto: appello alla collaborazione di 
tutti i nostri,amici perchè ci aiutino: chiediamo loro 
uri lieve sfòrzo,,perchè basterebbe che cioscun abbo
nato c'è ne 'procurasse un altro nell'ambito dei propri 
conoscenti - alpinisti, oppure che offrisse un abbona-

'• merito in: om9ggio,_ a qualche guida o alpinista gio
vane e meno provvisto di mezzi. 

Pertanto 
— a coloro che ci procureranno un nuovo abbonato 
— a chi si abbona spontaneamente 

REGALI A RAO 
una delle 4 Monografie edite dalla Commissione del 
C.A1. per lo àci-alpinismo, di cui 'si parla in terza 
pagina e cioè: < ; ; . , i - ' 

•Colle delle Lecce 
. Cevedale 

Marmolada,di Kocca 
Monte Viglio 

•t ^ 
a scelta, del valore di 150 lire l'una: s'intende che 
per ogni abbonato nuovo daremo una monografia 
singola. '' 

La quota annua 
è di L. eoo 

• Inviare vaglia postali e assegni bancari all'Am
ministrazione de «Lo Scarpone », via Plinio 70 - Mi
lano (439); oppure fare il versamento sul nostro 
C.C.P. 3-17970; ' 

Orio, Gattina e Maculotti, 
senza dire delle guide mode
ste e silenziiose, fino allo Stu
pefacente Giovanni Fausti-
nelli col suo primato di tre 
ore lungo l'arcigna parete 
Nord. 

E passava dì qui — chi può 
dimenticarlo, a quarant'anni 
giusti dalla Vittoria? — la 
strada maestra della guerra. 
Le pagine gloriose del « Gari- • 
baldi » in grigioverde, alla 
sommità di quello che non 
per nulla veniva chiamato il 
Calvario... Oggi le baracche 
degli operai ancora assai nu. 
merosì nei .lavori della Edi
son, le teleferiche le gru la 
impastatrici, tutti gli elemen. 
ti del cantiere che ha consen
tito di alzare muraglie di ce
mento in gara coi bastioni 
naturali, ricreano in qualche 
modo il formicaio del Vene
rocolo '15-'18, che permise e 
alimentò le incredibili opera, 
zioni sulle cime del massiccio 
e sull'altipiano ghiacciato. 
Qui pervenivano gli uomini 
gli animali le armi e i mezzi 
grazie ai quali si costruiroijo 
ardite camionabili, sentieri 
paurosi, si artigliarono alle 
rupi -baracche da vertigine, si 
issarono cannoni a più di tre
mila metri, si rese percorri
bile con qualsiasi tempo in 
gallerie illuminate il grembo 
del Pian di neve, in una pa
rola si fece possibile la difesa 
e l'offesa nelle zone eccelse 
(i 45 gradi sottozero del passo 

Brizio!), dóve pareva conces
so solo incavernarsi in letargo 
per oltre metà dell'anno, 

l i bivacco al Passo Brillo 
* Alte, sacre Biontasi'it. Belle 
prime conserverà l'ordito i l ' 
libro del vecchio rifugio su 
cui si lèggono, le asciutte cro
nache delle ascensioni; della 
seconde; o^tre alla cappellet-
ta costruita dai combattenti 
rimasta intatta sopra la diga 
e.il serbatoio, parleranno due 
lapidi figuranti nell'ex infer
meria Carcano. Il CAI tra
sporterà nel nuovo edificio l i 
bro e lapidi: perchè la dimo
ra nuova serbi lo spirito di 
sempre.' ,' • 

Si farà grande festa il gior
no inaugurale, che sarà il 29 
giugno, abituale apertura e-
stiva; lo scorcio di Questo au
tunno e la primavera saran
no impiegati nell'ammobilia-
re e arredare l'edificio, com
pito al quale provvedere la 
Sezione bresciana del CAI, 
sotto la guida appassionata 
del presidente avv. Sicilia, ve
nuto qui al Venerocolo dome
nica, mentre alcuni collabora
tori si spingevano a visitare 
il robusto bivacco installato 
al Brizio dalla Edison in so
stituzione della cadente ba
racca. Molti mesi corrono al 
29 giugno; qui s'è voluto pre
sentare il lavoro fatto perchè 
nel frattempo, in vista di 
quella data, è lecito atten
dersi una mobilitazione di 
quanti bresciani amano i 
monti e le memorie gloriose 
che li constellano. Ci ritro
veremo a i piedi dell'alpe su
blime, fastigio della provin-
cia^ alle soglie del ghiacciaio 
che, pur ritraendosi ogni an
no, conserva una maestà in
comparabile (i geologi sug
geriscono che in evi remoti 
fu lui a modellare il solco 
camuno, la cuna del Sebino 
e perfino le ondulazioni del
la Franciacorta). 

Se il sacrificio del «Gari
baldi » davanti alle necessi
tà del progresso gioverà a 
tale scopo, nessuno più con
tento di lui, il vecchio rifu
gio, di soccombere, cancella
to dai lastroni di granito, fat
to a pezzi come il corpo del 
capitano nella canzone fa
mosa. 

Mino Pezzi 

Aggiungiamo che nel Ri
fugio «Garibaldi» esiste una 
stanza con letti e stufetta 
(indipendente dal resto), 
sempre aperta per gli even
tuali alpinisti-sciatori inver
nali. 

Il bivacco al Passo Brizio 
potrà ospitare 10 persone. 

SCI Dt VETRO 

KP/sraLL 
ErUNÓ SCI DI CLASSE! 

'»** . ' 
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PRIME: ASCENSIONI 
MLLE GRASdES JO^ASSES^. 

Sperone Nord 
della Punta Toung 

lia prima ascensione della 
Punta Young (m. 3996) nelle 
Grandes Jorasses, per lo spe
rone Nord, è stata effettuata 
il 14 agosto scorso dalla cor
data Enrico Cavalieri (S.U.C. 
A.I. Genova) - Andrea Meilano 
(UX3.E.T. . C A I » Torino), co
me dalla seguente relazione 
tecnica: 

Dalla capanna Leschaux r i 
salire il giiiacciaio del M. Mal
ici seguendo lo , itinerario del 
colle delle Grandes Jorasses 
(attraverso grandi seraccate e 
crepacci). ' 

Si attacca lo sperone Nord 
della Punta Yotmg (ben rile
vato e visibile) nel punto ove 
comincia, a tìiyentare più piar-
cato ed esattamente subito do . 
PO la grande cascata di serac-
chl alla destra dello sperone 
stesso, dove la terminale del 
colle delle Jorasses, nel suo 
angolo sinistro, te ide a scom 
parire presso le rocce. 

Si raggiunge Io sperone 50 
metri sotto due piccoli e ca
ratteristici gendarmi, con una 
traversata di 20 metri per un 
ripidissimo canalino in ghiac
cio vìvo. 

Proseguire sulla destra del 
filo di cresta con una lun
ghezza di 30 metri per rocce 
liscie e innevate e raggiunge
re la cresta con un delicato 
passaggio. Si risale fin sotto 
il secondo piccolo gendarme 
per rocce non difficili e si 
giunge sotto una placchetta 
rossa, strapiombante, che sbar. 
ra l'accesso al secondo gen
darme. 

Scendere per alcuni metri a 
destra (rappel) fino al fondo 
di un canalino da dove, per una 
placca delicata (III) si sale, 
poggiando a sinistra, fin sotto 
un blocco; si guadagna l'inta
glio dopo il secondo piccolo 
gendarme. Segue una placca di 
30 metri con bella arrampica
ta su piccoli appigli (III-IV). 

Il tratto successivo è forma
to da toccette. di facile arram-
picata per le quali si giunge 
sotto una placca rossastra 
(III), dalla quale lo sperone 
comincia a raddrizzarsi e pre
senta piccole torr i di granito 
liscio e di difficile arrampica 
ta. Si segue il filo di cresta 
(III) fin sotto una torre a 
placche grigie e liscie. 

Si traversa sul fianco destro 
per rocce delicate, pfer circa 
50 metri In leggera ascesa; si 
ritorna alla, cresta,dopo la tor
re grigia con una successiva 
lunghezza per blocchi instabi
lì (all'uscita: 3 metri, IV, I 
chiodo). 

Sempre sul filo di cresta, si 
giunge sotto un'altra piccola 
ti)rt:e''dHe si supera "Salendo 
(per poco) per un diedro li
scio. Traversare subito a de
stra (delicato, '.1 chiodo) fino 
a prendere uni, camino poco 
marcato (1 ctìiodo) che porta 
alla sommità del $alto (in 
complesso: 25 metri, IV-IV su
periore). 

Continuare con arrampicata 
difficile (30 metri , IV, delica
to) per le placche del salto 
successivo. 

I 10 metri che seguono si 
Superano, prima direttamente 
fin sotto un tetto appena pro
nunziato (IV sup., 1 chiodo), 
poi traversando 1 metro a de
stra (chiodo, delicato) e in
fine per 4-5 metr i diritto su 
una placca liscia (delicato, 1 
chiodo, V). 

Si raggiunge cosi una picco
la crestina affilata e, verso si
nistra, il filo di cresta che 
porta sotto il penultimo salto, 
strapiombante ma molto breve 

re AI, 2 chiodi, 1 staffa) e si 
fuoriesce su una placca incli
nata e facile. 

SI raggiunge l'ultimo risalto 
di rocce grigie che, dal basso, 
sembrava insormontabile. Si 
aggira sulla sinistra per \m 
ben individuabile diedro poco lg chiàv^idelìa salita (chiodi 

decisamente a sinistra dello 
spigolo', stesso, fino a lasciare 
sulla' dèstra tre isolotti roccio
si affioranti dal ghiaccio della 
paretèiiiSi supera direttamente 
la crepatela terminale (gene
ralmente abbastanza agevole) 
e si sale in linea retta fino alla 
cima. i 

Lo scìvolo presenta verso la 
metà lina gobba ove l'inclina 

una decina di ' me t r i CVI e 
•V grado) fino a un al tro p o 
ste di assicurazione (chio
do) . Si sale p e r a k u n i me t r i 
p e r lo «pigolo fino a u n o 
s t rapiombo che si gira sul la 
dest ra ( I I I g rado) . Si conti
n u a d i r e t t a m e n t e passando 
alla s inis tra de l grande te t 
to prossimo a l la ve t ta CVI 

zione • aumenta sensibilmente e grado) , fino a l la cengia dei-
che richiede l'uso dei chiodi 
da ghiaccio per il superamen
to (pendenza maggiore dì 650). 

Circa 120 m. sotto la vetta, 
la parete è attraversata da "un 

la pare te Ovest , da dove si 
raggiunge senza difficoltà 
(III g rado) l a vet ta . , 

Chiodi usa t i 25, lasciati 4; 
cunei usa t i 3, lasciati 1; dif' crepaccio con labbro s u p e r i o r e , ' : ^ " " . " ^ ? " „ ^ ' ' " = " " " ^ i Y^ 

a forma di muro leggermente ' ^1^=°"? VI g rado ; tempo. :im-a forma di muro leggermente 
strapìómifànte, che costituisce 

inclinato, ma lìscio e inneya 
to,, dal «juale si esce a destra 
per rocce delicate àO metri, 
(IV). Si raggiunge direttamen
te il punto culminante per roc
ce .facili. 

Dalla capanna Leschaux al
la P. Young ore 13; dall'attac
co ore 7; altezza dello sperone 
m. 400-450. Sostenuto nella 
parte .finale (m. ZOO) ; su roc
cia Ideale con arrampicata'l^i, 
legante e mài faticosa, '••. 
• Lo Speróne Nord' della Pun
ta Y o u n g ' è là pr ima salita 
Sui versanti Nord a mettersi 
in bupne condizioni, pe r la sua 
ottima esposizione al sole. Il 
miglior punto di partenza è il 
bivacco Chevalier alle Pèria-
des (ore 2 dall'attacco), evi
tandosi cosi la faticosissima e 
laboriosa risalita del ghiacciaio 
dal M. Mallet. 

L'itinerario è stato felice
mente completato dalla tra
versata (per la cresta Ovest) 
delle Grandes Jorasses, cori di
scesa alla Capanna Boccalatte. 

Wma di Trafoi 
Direttissima per Parete S 

inanovra • di corda). 
Da questo punto, sempre per 

scivolo assai marcato (inclina
zione media della parete in
torno ai 55-60O) sì raggiunge 
direttamente la vetta. 

Altezza 'della parete m. 430 
circa; tempo impiegato dall'at
tacco ore 3.45; chiodi da ghiac
cio usati 5-' 

' "'^GliumOnNÙVOLAU - ' 

Torre Romana-'^ 
Spigolo Sud-ovest 

I l 12 agosto scorso la cor
da ta Massimo Canepa (C.A.I. 
Genova) .Ton i Rizzi, guida 
di 'Vigo di Fassa, ha compiu
to la p r ima sali ta pe r lo spi
golo sud-ovest del la Tor re 
Romana (Cinque Tor r i d i A-
v e r a u ) . , . 

Da l ,Ri'f, Cinque Torr i si 
r agg iunge la base dello spi
golo sud:0vest . Si p i an ta u n 
chiodo u n po ' a des t ra dello 
spigolo sul la p a r e t e Sud;, si 
gira lo spigolo verso sinistra 
e si sale p e r circa t r e m e t r i 

Giuseppe Borgonovo (C.A.I. ^°n difficolta (V grado, chio 
Monza) e Vito Brigadoi (C.A.L P o ) che a u m e n t a n o g radua l -
Bolzano) hanno tracciato il 14 men te ("VI grado) pe r 6-7 
agosto scorso la via direttissi- 'met r i fino a ragg iungere u n a 

fessura sul la s in is t ra (chio
do) . Si prosegue fino al t e r -

Dal Rif. Borlettì si segue loJ mine del la fessura e ci si 
po r t a d i r e t t amen te sullo spi
golo fino a raggiungere , sul
la dest ra , u n terrazzino pe r 
assicurazione. 

Si supera d i r e t t amen te 
uno s t rapiombo ( u n chiodo 
in fessura) e si cont inua pe r 

stesso itinerario di accesso al
lo spigolo N della Cima di 
Trafoi, denominato impropria
mente parete Nord (vedasi an
che Guida dei Monti d'Italia -
Regione dell'Ortler - edizione 
1915). 

A questo punto ci si porta 

piegato ore 4, 

SPELEOLOGIA' 

Dal "pertugio di Rovenna" 
al "tetto del duomo" 

Una difficile esplorazione del 
« Pertugio di ' Rovénna >•, jsuUe 
pendici del Blsbino', è stata.rea-
lizzata.^,da. un gruppo di spe
leologi: 'Panilo Colombo, Gior
gio Giachèro- e"3eitìo Bianchi, 
tutti 'del CAI di Como,'Insieme 
al geom.. Guido De- Gregory 
del Gruppo Grotte di Milano. 
• L'impresa si riprometteva di 
studiare il decorso delle acque 
che, precipitando dall'alto, ali
mentano un torrente poi ' ins i -
nuantesi nella cavità del •« Duo
mo Giachèro »,' antro scoperto 
nel 1955. 

Dopo le esplorazioni inteme, 
si trattava di raggiungere il 

tetto » della grande grotta per 
individuare, le , origini "della 

colata». P e r 'raggiungere ' l a 
meta era però necessario effet
tuare •una difficile scalata che 
è stata ora ' in gran parte com
piuta con l'ausilio dì scale al
lungabili fomite dal corpo del 
Vìgili del Fuoco. 

La spedizione degli speleo
logi ha avuto inizio la sera del 

novembre percorrendo, fra 
molte difficoltà, il canalone a 
perpendicolo. 

L'esplorazione è. proseguita 
per tutta la iiotte di mercoledì 
e ha condottò gli speleologi fi
no alla inesplorata sommità del 
« duòmo ». A questo pimto la 
spedizione ha doioito però ar
restarsi, avendo incontrato uno 
spesso strato di fanghiglia,cal
carea e una insormontabile pa
rete inattaccabile per la sua 
viscidità. 

Le disgrazie alpine a tutto lùglio 
3 Lapidi w a fiori 'Ricollegandoci al precedente, 

pubblicato sul numero 
settebre scorso, completiamo 
doloroso elenco delle disgrazie i jvoeewbrfe portò éoft tè una 
mortali avvenute fino a ,tutto|p^ojo„dó mesHzio neicUOTi; lo 

natura stessa invita a un triste 
ToccogHmento e ' ròn l tna /oHa 

Il "Raid delle Alpi Orobiche,, 
compiuto da due giovani bergamaschi 

k m . e toccando p iù di 40 v e t 
te da- 2400 ad o l t re 3000 m e 
tr i , p e r u n dislivello to ta le 
di 12.000 metr i . * • 

P rovv i s t i di tenda , che h a 
permesso loro il p e r n o t t a 
m e n t o i n quote ' s empre s u 
per ior i ai 2000 met r i , di u n a 
adegua ta a t t rezza tura a lpina 
e di v iver i , hanno potuto p e r 
cor rere con q u e s t i • 'conside
revole carico l ' i t inerario p r e 
stabil i to e supera re le non 
l ievi difficoltà de l percorso, 
favori t i gene ra lmen te dal bel 
t empo . F o r t i t empora l i h a n 
no ostacolato la loro marc ia 
so lamente i n d u e - t r e g ior
nate . 

Ecco i n . sintesi i l percorso 
del * R a i d » suddiviso nel le 
t appe giornal iere : 

3 agosto: Ornica m . 922 -
Corno Stella, il Pizzo del Pizzo dei Tre Signori m. 2554 
Diavolo di Tenda, i l Pizzo R e - ' - C i m e Piazzot t i m . 2349 -
dorla, lo Scais, il Pizzo Coca, I Passo di Sa lmurano m. 2017. 

" ~ • Tota le lOh 15'. 
4 agosto: Passo di S a l m u 

rano m. 2017 - Gruppo P o n -
t e r a n i c a : m . 2378 - Passo S. 

Nello scorso agostp e p r e 
cisamente da l 3 al 14, due 
giovani soci del la Sezione 
C.A.I. d i Bergamo: • Fulvio 
Chiesa e 'Vi'ncenzo • Rota di 
.Villa d!Almè, hanno effet
t ua to i l « Raid de l le Alpi 
Orobie » lungo u n in te res 
sante e bellissimo i t inerar io , 
che po t rebbe essere seguito 
l 'anno ven tu ro da a l t r i an i 
mosi 0 g ruppi anche di so
cietà *e Sezioni de l C.A.I., 
pe r togliersi dal le soli te me te . 

I l < raid > si è svolto • pe r 
correndo d a Occidente ad 
Oriente il cr inale del le Alpi 
Oribie, c r ina le che p a r t e n d o 
da l Pizzo de i T r e S ignor i e 
t e rminando al Monte T r e -
confini ó Venerocolo, unisce 
le più al te cime qual i il 
Gruppo del Ponte ran ica , il 

il Monte Torena, lo Str inato, 
il Costone ed il Monte Glene. 

^^ lunga t r ave r sa t a è stata 
sT 'Vupera" direttamente '("4 por ta ta 'a t e rmine in dodici 

metri, V sup., 2 chiodi, oppu- giorni percor rendo circa 150 Marco m . 1992. Tota le lOh 30'. 

5: agosto: Passo S. Marco 
m. 1992 ••- M. Fi'ót'ano.m. 2431 
- Cime di L e m m a m. 2 3 4 8 -
M. "Valegino ni. 2415 - M. Ca -
del le m. 2483 - Passo C o r d o 
na pi. 2058. fTotg^il3kfi.5'^ i 

6 agostor Passo Do'rdona 
in. 2058 . M. Toro m. 2524 -
Corno Stel la m . 2620 - M. 
Masoni m. 2663 - Passo 'Veni-
na m. 2442. Tota le 12h 30'. 

7 agosto: Passo "Venina m. 
2442 - M. Aga m. 2720 - P i z 
zo Rondenino m. 2747 - B o c 
chet ta d i Podavis ta m. 2624 
- Rifugio Calv i m . 2015. 1*0-
taZe ore 8. • 

8 agosto: Riposo al Rifugio 
Calvi e r i forn imento viver i . 
I n serata sal i ta alla Bocchet
ta di Podav is ta m. 2624. To
tale ore 2 30'. 

9 agosto: Bocchet ta d i P o 
davista m. 2624 - Pizzo del 
Diavolo di T e n d a m. 2914 -
Pizzo Omo 2773 - Pizzo de l 
Sa l to m. 2665 - Rifugio del la 
Brunone m. 2297. Totale ore 
12 30'. 

10 agosto: Rifugiò del la 
Brunone m. 2297 - P i z z o R e -
dor ta m. 3037 _ P u n t a Scais 
m. 3039 - Pizzo Porola m e t r i 
2981 - Bivacco Cort i m. 2499. 
Totaje ore 11. 

11 agosto: Bivacco Corti m. 
2449 - Den te di Coca va. 
2926 - C ime d 'Ar igna m. 2926 
- Pizzo Cola m. 3052 - Passo 
del Diavolo m. 2600. Totale 
ore 11 40'. 

12 agosto: Passo del Diavo
lo m. 2600 - Cline Drue t m . 
2868 - Bocchet ta di 'Valmor-
ta m. 2700. Totale ore 7-

13 agosto: Bocchetta d i 
Valmor ta m. 2700 - Pizzo del 
Diavolo m. 2926 - Cima Ca -
rpnel la m. 2870' - Monte T o 
r e n a m. 2911 - Passo Grasso 
di P i l a m. 2507. Totale ore 
1130'.. ,.,. . • , ,,;;. . ;• 

14_ agosto: Pàsgo CJrassp.,di 
P i la m. 2507 - Pizzo S t r ina 
to ni. 2833 - Monte Costone 
m. 2834' . Mon te Gleno m. 
2883 - Passo "Venano m. 2331 
- M. Treconfini ó Venerecolo 
m. 2589 - Schi lpar io m. 1124. 
Totale ore 11 30'. 

luglio scorso lungo il"versante 
italiano dell'intera catena al
pina: '• ' I 

8 giugno 'bariti Longhero di 
33 anni da Gemona. Scomparso 
durante un'escursione'sul (iiam-
pon con^ alcuni amici, mentre 
stava raccogliendo! fiori. 
'; 29 giugno i Piero'̂  Qelin di 64 
anni da Brék'sanoné. Anch'egU 
mlsteriosamehte scoipparso du
rante una gita sull'altipiano di 
Maranza. ' , 'j , -

6 luglio - DcM^Antonio Viotto 
di 31 anni, da Torino.. Precipi
tato per un'qttantjna di metri 
da un canalone, a.poca distan
za dalle cascate di Llllaz in vai 
di ' Cogne, causa una scivolata 
sull'erba. •• > • "f ' • 

13 luglio - Itcrizo Siaridella di 
32 anni, t&g. Àntoftio JGiudici di 
21 anni, entrambi dajClusone e 
Costante Marinoni dr.SQ anni da 
Rovetta. Meryre lo 'Scandella, 
capocordata, ."jtava compiendo 
Un difficile paesaggio sulla Pre-
solana, per una nupva via lungo 
un canallncTxlella larghezza di 
t re ,metr i , . V o t a ^ ' e r un appi
glio mancato, )ti;ajiJinand«i seco 
l due compagni;/ " ,̂  "V, 

14 luglio - \j-crte LèrcarV di 
29 anni, da. Mentone. Rinvenuta 
sfigurata alla basò' del jfkjonte 
Clapier,(m. 3Q3j9), npl inassiccìo 
della, Gordola^a, zona di confi
ne di Entraqug, Insieme a un 
giovane gravementeV ferito. Si 
suppone ^che entrainbj siano ro
tolati lungo le - rocce perchè 
colpiti-da urv masso.",-

15 luglio - EYntenegildo Bur-
gìiiner di 32 anni,! gnida di Ma-
cugnasai"; In gita- cori, una clien
te • sulla Dtìfoilr» (Monte Rosa) 
in locahtà Roccett'è (m. 4200)." 
per la rottura della corda è ca-
dutós, in, un canalone, suceiden-
dosì*; " . t i ,-.i--V V ... .^, •-

16 luglio - AXesiaMfo'DaelU 
di 15 anni da Milano. Precipi
tato lungo,Un costpne del La-
tenìar decòden'do poco dopò; 
un compagno d'ascensione è ri
masto gravemente ferito. • • . 

19-.luglio - Mario:Paletti di 
29 anni. 'da-Villa di T i rano .Al 
Passo.del Gat^p, presso il va-, 
lieo .di' Piattamàla, .metteva un 
piede in fallo e precipitava da 
uno ^strapiombò roccioso, rima
nendo ucciso sul coliio.' 

20 luglio - ing. Rodolfo San-
dora, 25 .anni, profugo unghere-, 
se .residente a; Monaco di Ba
viera. Salito sùll^ terza Torre 
del Sella, i con un ramieo pure 
ungherese, per cause iraprécì-
sate' è «volato'» j>er una ven
tina di metri," decedendo dopo 
breve tempo. Il suo compagno, 
ferito; ' '"ha subito 'un • forte 
« choc ». 
V 20 luglio - Leone petHccioU, 
di 29y:anni, abilissimaj-guida di 
Nèriibrò. Ucciso da n i fulmine 
sulla vetta det Pizio Roseg 
(Bernina) mentre accompa
gnava un gruppo dì ' iinque al
pinisti. . , : , . ^ , . ! . . 

20 luglio -'Gtuscptìè Battisti 
di 26 anni, da' Fondo. Uccìso 
dalla folgore- lifego ila '"parete 
Sud' della Marmóladaj i, . 

20 luglio - idott. Sdicjna Br-
linger di 5S àtihi-dà Oarmsta'dt 
e Wtl/rcd Hoffier'di 49 anni, da 
Weìssemijurgestet. RiagglUnta la 
Piccola di Lavàredo, durante la 
discesa, per 1]; distacco di un 
chiodo dalla .^iparete, volavano 
per 150 metri. • 

20 luglio - .Ettore Galbusera 
dì 21 anni, tìà S. /Giovanni 
Bianco. Raggiunta la .vetta del 
Disgrazia con un amico, i due 
avevano iniziato la discesa per 
la diffìcile paréte Nord, proce
dendo 'slegati;''a un ^'tratto 11 
Galbusera, messo un piede in 
fallo,, è precipitato, finendo, in 
un crepaccio, r ' 

21 luglio - Walter Zieglauer 
ài 40 anni, daBrunico . Scalan
do la parete Tumer,;tn" Val Au
rina, mentre ; assicurava un 
chiodo alla parete, è volato ri
portando nella caduta contro la 
roccia ferite .nwrtaliv ,•::; ' 

26 luglio . Luigi Gamba di 
22 anni è Pier 'Renzo 'Bardone 
di 19, entrambi da Biella. Nel 
tentativo' d| scalarf'^ìl,, Cervino 
dalla parete S;^, 'pet 'caùse ' lm-
preclsate sono caduti fra. quei 
roccioni, lungo i, quali si è poi 
impigliata la corda. Rimasti ap
pesi nel vuoto per quattro gior
ni, 1 loro corpi vennero recu
perati la mattina del SO.Iugho 
dalle guide di Cervinia. ' . ; 

29 luglio -• Angelo Nùvoli' di 
22 anni, alpino^bergamasco. Ne 
è stato rlnventito il. cadavere 
dai commilitoni alla base di 

preghtera. 
E' l'o;a dei.morti , ffci cimi

teri, cosparsi, letteralfnetite di 
fiori, sembro essere rinata lo 
vita; quella vita che la morte 
ha spento, nascondendo le sal
me sotto la fredda glebe. 

Quelle salme, in' questi gior
ni, setitono i passi dei loro cari 
e ancXìra le voci e H profumo 
dei fiori. Non sono più sole, mo 
cireondatf di affetto: -i '-

Wort cosi le lapidi sperse tra 
le rocce sulle montagne, sper
dute tra il silenzio delle vette. 
NoH )5ori, noni pianti, non p re 
ghiere. Anch'esse .portano un 
nome, un'epigrafe,, oppure un 
verso poeticcr. Son vite che la 
moritagna ha voluto rapire e 
tenére con tè nel misterioso 
regno.' .{•' :,;,• ,',:. ••• '. •,'•? -

Sono piouani ordimentosi che 
spinti da un, eccelso ideale e 
ottratti dal fascino delle vette, 
precipitarono nel vuoto .men

tre in cordata ascendevano la 
cima. Son guide, la cui vita si 
spense nel . compimento del 
proprio'dovere: la montagna li 
respinse e lo morte li nascose 
nei profondi ghiacciai.''Uniti ai 
loro cari; i superstiti.. ' hanno 
eretto una lapide «iricordp tfo 
quelle rocce. , ^ 

Mentre le lapidi, dei cimiteri 
brulicano di fiori, queste inve
ce sono deserte; nesshino vi de
pone un fiore. Forè;e penzola 
ancora una stella alpina ap
passita, deposta da qualche cor
data di passaggio,..nei, -mesi 
estivi. ' 

Le condizioni atmosferiche 
delle stagioni non permettono 
di oTrivare lassìi e i,,lqro cari 
li ricordano da lontano.. Noh 
odqno le preci, m ^ ' i l silenzio 
freddo della natura che muo
re, sentono il profumo -degli 
ultimi ^ori prossimi a chinare 
lo stelo. Soltanto le vette sono 
presenti e li guardano mute 
nel loro silenzio: il .mormorare 
di un gelido vento che batte 
contro quelle pietre, sembra 
sussurrare per loro una mesta 
preghiera. '• 

, , Carlo Nobili 

o l i ' i «_>::. 

NELLE S E Z m DEL c u 
CHIVASSO 

Onnranze al dott. Demarìa 
Il 19 ottobre U.S. un Centinaio 

di soci di questa Sezione sono 
convenuti, a Bossolasco — ridente 
località delle Langhe a circa 800 
riietri d'altezza;-^ per la tradizio
nale '«ottobrata » e la contempo. 
ranea consegna del distintivo del
l'Aquila d'oro ai 13 coUeghl elle 
hanno raggiunto l'anzianità ven
ticinquennale, di appartenenza. al 
Sodalizio. 

Al levar delle mense, 11 Presi
dente, Maestro del tavoro Guido 
Muzio, con parola semplice e toc
cante ha commosso l'uditorio ram. 
mentando 11 passato della Sezione, 
avvenimenti, figure di cari scom
parsi, episodi recenti e propositi 
per l'avvenire. Rallegrandosi - col 
neo Insigniti per 11 raggiunto tra. 
"guardo «senatoriale», il Presi
dente ne ha approfittato per met
tere in, evidenza l'opera del dott. 
Gtovannl Daga Demarla come 
Reggente della Sottosezione di 
Saluggla, come 'Vice Presidente 
della Sezione, come Delegato al. 
l'assemblea e come Ispettore del 
rifugi, dove è ben visibile l'im
pronta della sua dinamica attività. 

Quest'uomo che della montagna 
ha fatto vera ragion di vita con 
tutta la spiritualità che da essa 
attinge cogliendone V Infinita bel
lezza; che sa ancora, come ha sa. 
puto sempre durante la sua lunga 
attività- alpinistica, infondere ne. 
gli altri un sereno amore per I 
mòìitl, che ha al suo attivo oltre 
600 ascensioni'In, gran parte com. 
pluts;, da solo,' era pertanto dop. 
piamente meritevole dell'ammira, 
zlone e dell'affetto che gU « alpi, 
ftistl chlvassesl », sotto l'egida 
della l'oro Sezione,. hanno voluto ' 
testimoniargli con l'offerta di una 
artistica targa che 11 Presidente, 
al tèrmine''del suo dire; gli ha 
consegnato con un affettuoso ab-
braccio, salutato da un prolun. 
gatq .applauso di tutti i presenti, 
i Là'Comitiva, chft»al mattino già 
avcvav visitato gli- impianti della 
Cinzano a Santa .'Vittoria d'Alba, 
proseguiva quindi per Barolo, do. 
ve era attesa per la visita dello 
stabilimento enologico del ' socio 
eav. Borgogno e per l'assaggio del 
suol rinomati prodotti. Ancora una 
tappa a Bra dove 11 socio cav. 
Mosca offriva 1 prelibati suol pp. 
Bticcinl ed il bicchiere della staf-
fa, a lieta conclusione di una In. 
dlmehtlcablle giornata d'autunno 
molto ben spesa. 

Vv. , .^ ' !M0ÌNZA • ' ' ' -

Aééemblea dello Sci CXI. 
La scorsa settimana si è svol

ta l'assemblea annuale di que
sto Sci C.A.I., durante la qua
le . il presidente Silvio Colom
bo ha fatto il bilancio delle at
tività sociali. Più che liisin-
ghiero quello agonistico, che 
si Compendia nel 3o posto as
soluto fra le società italiane, 
preceduto solo dalle Fiamme 
d'Oro di Moena e dalle Fiamme 
Gialle di Predazzo; inoltre lo 
Sci C.A.I. det iene. H !*> posto 
assoluto fra le società cittadine. 

Il direttore sportivo dottor 
Giaavittorio' Fossati Bellani, 
vice presidente della F.I.S.I. e 
commissario tecnico per le pro
ve alpine, gli ha, fatto seguito 
con la relazione di dettaglio; 
attraverso 320 presenze in 109 
competizioni, gli atleti bianco-
rossi hanno conquistato vittorie 
e piazzamenti di rilievo in ga-

un canalone sul versante del re intemazionali, nazionali e 
Bondone verso la valle di Gar- 'zonali: 11 risultato 'migliore fu 
niga. Il Nuvoli, assentatosi dal .la conquista, da parte del fon-
campo estivo senza fairvi più • dista Gianni Carrara, del t i to-
ritomo, era probabilmente sci- lo italiana nella dura, prova 
volato sulla pendice jfcpscesa ' dei 50 km. Brillante il rientro 
del monte, yolahdo pg^, dal co- in questa specialità del «com-

~ - •• . binatista» Prucker, ora inclu
so fra i probabili atleti per le 

siddetto Dosso ideile; v acche. 
29 luglio - Tèoder 'tTon Lofce-

ren da Zaltbonjiel (Olanda) di 
19 anni, studente. In cordata 

Olimpiadi invernali del 1960. 
A. P. P. De Lorenzi 11 merito 

coti le suole a forte Htievo 

r e a l i z z a t e e collamJate 

c o n ta coHaboi 'azione «li 

e spo r t i alpinisti 

riproducono la*chiodatura più razionaie 

assicurano la presa più;conlinua '> » 

offrono la'più efficace ad'kttabitità ": 

in tnarcìa in cordata sugli sci 

SUOLE DA M0NTA6NA 

• iRELLI 

con un cugino' sulla parete della vittoria al Campionati 
Nord-Est del .jRizro Badile, a intemazionali universitari svol-
quota 3000,,è scivolato, trasci-ì 'tisi in Germania; sempre nel 
nando nel vuotQ.ii.-'eugìno. DO-'iondo,,degne di rilievo le pre-i 
pò un volo di 2tf,metri la cor- stazióni del vari Ruffinorii, Li 
da, impigliatàél i h uno spuntO'^ De Lorenzi, Casati, Coneonl e' 
ne roccioso, li hi . trattenuti so- 'Baretti . Nella discesa, segnala-
spesi alla pareteTRecuperati da te le vittorie del giovane Giù-
una squadra di i^occorso, il Van seppe De Prato, una in gare 
Lokeren è mprtó inJ serata,' di Q.N., 2 ai campionati zona-
mentre il cugino se l'è cavata H e . * in •competizioni zonali. 

" ' Il monzese ptlrosangue Attilio 
Colombo si è poi imposto al 1» 
Campionato italiano cittadini, 

dello Sci C.A.I." Monza, mentre 
le gite.sociali hanno registra
to un'ulteriore contrazione, do-r 
vuta alle mutate condizioni nei 
rapporti di vita comune e par
ticolarmente allo sviluppo del
la motorizzazione individuale. 
Purtroppo, poi, la ,gjoventù di
serta le salutari fatiche dello 
sci-alpinismo, accontentandosi 
delle località provviste di mez
zi meccanici per le solite disce
se e discesine. , ^ 

I soci sono aumentati di 39 
unità, raggiungendo la cifra^di 
279;-la. sede invernale dello 
Sci C.AlL-Monza, sarà presso il 
Bar Moderno, in piazza Roma, 
ove i r Pedale Monzese ha mes
so, a disposizione una sala per 
le sere di martedì e, giovedì di 
ogni settimana. ., » " 

L'assemblea è stata rattrista
ta, purtroppo, dal doloroso r i
cordo della dipartita del dottor 
Gigi Peronetti, medico sociale 
e, del collaboratore Luigetto 
'Tornaghi. Per contro, è stata 
appresa con compiacimento e 
festeggiata la nomina del con
sigliere Emilio 'Vismara a vice
presidente, del Comitato. Alpi 
centrali. . , 

Procedutosi Infine .alla vo
tazione del nuovo Consiglio, 
questo è risultato cosi forma
to: Gianvittorio Fossati Bella-
ni . Bruno Casari, Rino 'Visma
ra, Silvio Colombo, Carlo Cel 
la, Emilio 'Vismara, Gianni Er 
ba, Beppe Righìnì, G. B. Og 
gioni, Attilio De Lorenzi e Ti
no Cazzani^a.^ , 

Il 25 corrente alle óre 21 11 
slg. .Gino Spaventa 'Fitopl-'pre
senterà per cónto dell'Ufficio Sviz. 
vero ilei TuHsmo di Mijano, nel. 
l'aula dell'Istituto di Farmiif.ologlS' 
In piazza Botta 10, In t)rlma'vi
sione In Italia, 11. film, a colori; 
« Appuntamentor con Svea » suila 
ferrovia Berna-L.otschberg-SempiQ. 
ne, seguito •'dal'yd*umentarl «La 
reglqne della Junglrau» e «Storia 
di urta città *t 
^ La gita Inaugurale della sta
gione sciistica si svolgerà al Se-
strlere, con partenza' 11 6 dtcembrte 
alle 14 In pullman e ritorno per 
il 9 sera; viaggio gratuito per 1 
soci. 

Con le confezioni Blraght 
per sci e dopo tei , < . 
coneiliereta,< 
l'eleganza • lo sport. 
Biraghl/ . . 

il"'fornitore-'di fiducia '""' 
(peciallzzato in maglieria .̂  
camiceria • ' calze. 

Milonff >• VIo Ugo Foscolo 4 - ong. Via Berchet - Tel. 873.973-897.622-874.1(8. 

PIACENZA , 
La gita d'apertura della sta

gione sciistica avrà per mèta Cer. 
vlnia. Programma di massima: 
partenza in puUmann dalla sede 
alle ore 15 del 6. dicembre ; ri . 
torno nelle tarde ore del pome
riggio dell'8 dicembre, Con arri
vo a Piacenza entro'le-24. Quote, 
tutto compreso:. L. ,8000 soci; 

L. 8500 non soci. ... 
I l Capodanno, Invece,'vetrà tra

scorso sulle nevi di Canàzel; par. 
tenza In puUmann dalla sede .alle 
ore 14 del 30 dicembre' alla volta 
di Canazel ove si rlnìarrà fino 
alle prime ore del pomeriggio di 
domenica 4 gennaio 1959, con ar. 
rivo a Piacenza alle ore 23 circa. 
Quote, tutto compreso :• soci C.A.I. 
L. 16 mila, non s o d i . . 17 mila. 

Xozzis 
L ' i l - o t t ob re scorso nel Santua

r io di Nostra Signora della Guar
dia sul Monte Figogna .((Jenova), 
Enrico Roberto Surano, presiden
te dello Sci Club busfese, prota
gonista della no ta vertenza • 'giu
diziaria suirorganizzazione gite, si 
è unito In matrimonio con la gen
tile signorina Angela Rezzonlco di 
Busto Arsirlo, sciatrice ê alpini
sta (è socia del C.A.I.- 'Bergamo). 

Al caro amico e al la-sua sposa, 
gli auguri pia affettuosi d i feli
cità. - • ! • 

!i! \;MLt,i'- >-,'i-'; 
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sicurezza "." ' 

SICUR BLITZ 

Bastoncini DURFLEX indistruttibili 

il marchio conosciuto in tutto il mondo 

PER SCIARE BENE 
è Importante avere PANTALONI BEN FATTI 

Vra'Ti?i'lK'ò; 47"i^MILANO.. Tef. n. 898.686 

prenotatevi ìn'tetripòì 

SESTRIERE 
in una grande T ^ un accogliente 
stazione inveriiaié \ ^ Rifugio del C. A. I. 

RIFUGIO CAI-UGETVENINI 
D i r e t t o r e G. A. ANDREOTTI 

Neve e sport al sole 
della Svizzera ^ 

Soggiorni Invernali a prezzi eonvenlantl, 
ripoio a salute, ogni svago anche per 
non sciatori grandi e piccini, biglietti .di : 
vacanze e di fine settimana, treni della ne
ve, forti .riduzioni ferroviaria per comitive. 

Informazioni e prospetti presio la Agenzie 
Viaggi a l'Ufficio Nazionale Svizzero del 
Turismo, Piazza Cavour 4, Milano e. Via 
Vittorio Veneto 36, Roma. 

Svizzera 

con lievissime ferite. 

LE CONFERENZE DI ( JpGlÒNrs^ ra i^^ i^ \S i^ i 
sulla Spedizione alle ;̂ ^pde 

za e con intelligenti annota
zioni, confortato 'anche^a oltre 
150 diapositive T a colori, illu
strava all'attentissimo pubbli
co le fasi più sallenti della Spe
dizione. Calorosissimi battima
ni sono stati tribtitati al sim
patico conferenziere, rivelatosi 
di punto In.bianco anche abile 
fotografo.. ., ,,j ; 

Analoga manifestazione si era 
avuta a 'Villasanta la sera del 
21 ottobre. Per . la particolare 
importanza di questa riuscitis
sima Spedizione italiana (19 

vette conquistate, U sindaco, tra ye^te Inviolate conquistate nel 
gli applausi generali, conse-lgiro dì quaranta giorni non 
gnava ad Oggioni t^na medaglia sono poche)'Oggloni è stato in-
d'oro con la seguènte motiva-1 vitato da numerose Sezioni del 
zione: « P e r avere dato il no- ! c.A.I. a tenere un ciclo di con-
me J\re»Qdo Città di Monza ad ferenze. Fra le tante in questo 
una vetta inviolata delle Ande mese, sarà a Saronnó, a Roma, 

Al Teatro Villoresi di Monza 
gremito in ogni ordine di posti 
da personalità e appassionati 
della montagna, la sera de! 24 
ottobre 11 rag. Tronconi, presi-, 
dente del C.A.I. Monza, dopo 
avere ringraziato gli interve
nuti, ' presentava al Sindaco 
comm. Casiraghi l'accademico 
del C.A.I. Andrea Oggloni, com
ponente la vittoriosa spedizio
ne alla Cordillera dell'Apolo-
bamba nelle Ande peruviane. 
Dopo parole elevate e di com
piacimento per la quantità di 

peruviane ». 
Visibilmente commosso, An

drea Oggioni ringraziava e su
bito dopo con l'abituale sem
plicità di parole che lo con
traddistingue, ma con chiarez-

a L'Aquila, da dove" effettuerà 
alcune ascensioni al Gran Sas
so, e presso la «Fior d'Alpe«^ 
di Milano. 

Benafo Gaudioso 

Pietro Somaini si è conferma
to campione milanese di d i 
scesa. , 

Tra gli junlores, Alvise Po-
lesé si è imposto con due vit
torie al campionati zonali e 
Bruno: Glanera ha collezionato 
due successi zonali. Nel setto
re femminile, due vittorie zo^ 
nali e un secondo posto al Ven
tina di Lidia Pedroncèlll, i 
piazzamenti della sèmpre In 
gamba- Gabriella, Ansbacher e 
la recente convocazione di J a l -
la Detassis all'allenamento del
la-squadra nazionale, tenutosi 
a Monza. 
, Infine citazioni per la loro 
attività sci-alpinistica a Bonat-
ti, Oggioni e Bruno Detassis, 
vittoriosamente impegnati nel
le note spedizioni extraeuropee, 

In campo organizzativo, sot
to la regia del vicepresidente 
Rino Vismara, si è" svolto per 
la 4» volta all'Alpe Motta U 
corso addestramento, ragazzi, 
1 cui ..risultati tecnici sono pa
lesi ogni anno. Gare e mani
festazioni d'importanza nazio
nale sono state signorilmente 
allestite' dal dinàmici dirigenti 
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• ' Le cronache nere della monta' 
. gna regìitrano avariati casi -di 
drammi che posaiamo, grosso mo' 

.dOk'ITBggTappaT'e'tosì: quelli bai 
ìbettati da alpinisti impreparati; 

qnelli recitati male da alpinisti 
esperti; qaelli di para compar
sa, sceneggiati per fatti impre-
visti, da alpinisti di qualunque 
genere. In ogni caso gli nomini 

. delle squadre di soccorso alpino 
sono come ì'pompieri: corrono 

i da matti. Telano, per salvare • 1 
, pwleolitttjjPoi^, fatto il loro dq. 
;. verejUòriTanó riJlèSIa'jkepmarité-
, nére. ' le^ famiglie^ coi ^ ringrazia' 
. menti'^dei salvati : e.; î  rallegra-

m«ii|f;Cdel ; pnbblicò, esaltato 
(tàeiidttWj 1 pomilierf ; hanno slî  

' peHdip/'i^ridèiinita'.è la pensione 
qnand«*iron ' -lavorano -più >;• l i 
teatro, lo sappiamo,- '% quello 
grandioso delle montagne: ribal
te dirupate, spesso infernali da 
paradiso '- sconvòlto,'^ ma talvolta 

"' da pàriidisò in tSgOla; 11' p\d)-
'.. hlico.^Jl^ólito.Jncapaceu. di. .cai 
r-pire~i>ene-l«r cows-e" dopo-aver 
: saputa la cronaca dice bravo al 

salvatore e non pensa altro. In
vece c'è̂  molto- da pens'are e da 

- aggiungere per dire e ridire. 
Siamo q̂na proprio per questo. 

n sipario ' si aUa sul dramma 
balbettato. Quel giovane che pa
reva'tai^to riflessivo ha smarrito 
la ragione. Non capisce più ciò 
che fa, ma continua a salire' la 
montagna perchè è bella e lo at' 
tira. La preparazione di quel gio' 
Tane è-talmente scarsa che non 
gli permetterebbe di proseguire. 
Non è bendestro, fa movimenti 
sregolati, mette spesso i piedi in 
fallo e c'è molto disordine nelle 
mani che non sanno afferrare il 
buon appiglio. .Egli va avanti 
perchè fin'ora la fortuna l'ha Aiu
tato. Va avanti... finche si, ferma 
disorientato n e l l a confusione 
causata dalla sua impreparazio
ne. IK;tempo non' ha guastato 
nulla perchè è bello, %nzi ma
gnifico. Il guasto è altrove. Fran
camente non si può nemmeno 
parlare-di; guastp. E' un'altra co
sa: va tutto' storto conforme le 
ebattute che regolano i drammi 
di mala preparazione in monta
gna. E poi sì è visto che aveTamo 
ragione noi. - |= - ^ , 

La squadra di soccorso alpino 
' fuVfestretta a .volare come un sol 
nomo alla vòlta di quel giovane 
che non rifletteva più arrestan
dolo, quasi legandolo come un la
dro e rimettendolo sulla buona 
strada del ritorno. Balbettava di 
riflesso-, _quer giovane, parole di 
gratitudine iconclusionate alle 
quali non era nemmeno prepa
rato. 

Ea montagna è "Vilìa • iflTra. 
Attira anche quando è meno bel
la, addirittura- orribile da fai 
paura. Al~giorno d'oggi, anzi, la 
montagna quando fa paura atti
ra di più l'alpinista esperto. An
drà su, costui, senza chiodi o con 
chiodi^ a seconda , del modo di 
trattare o' maltrattare la monta
gna;'ma oggi il problema che si 

' pone costui è .quello di andar 
su dove mai corpo umano abbia 
aderito alla roccia. Andrà su per 
nascosto amor di monte o a sbal
zi di vanagloria fino a che non 
potrà né andar su né andar giù, 
talmente liscia è diventata la pa
rete ch« non lo vuole. 

Egli ha rischiato, comunque 
abbia effettiiato il tratto di salita, 
semplicemente la vita; e ora la 
fa'rischiare ai volontari phe stan
no, per ^ raggiungerlo sull'alto 

, «coglia. 
' L'alpinista esperto dovrebbe 
aver sperimentato cosa significhi 
la malarecita del suo dramma 
per coloro che si sono presi a 
cuore di salvarlo — costi quel 
che costi — costi cioè anche la 
pelle di tutti quanti. 
' L'umanità è grande. C'è sem
pre il bene che si fa anche a chi 
non lo meriterebbe. 

< La montagna pub sembrare 
falsa, ma non è vero. La monta
gna è l'unica cosa al mondo, a 
differenza del ma^, che-noi pos-
iìamo portare cothe esempio di 
dirittura.- Non nasconde nulla 
all'occhio acuto. Si tratta di sa
perla conoscere; si tratta di sa

lperei, andare.' Ora .spesse volte 
iconJSi^énial]'e'^ aìjòtiw^a fann^ 
>blo<!co'^n i^orità'gnl eoo viAlen-
ti imprevisti che-^-ienb^la radice 
di pietose srene. Subitanei cam
biamenti di .tempo e malori im

provvisi 'colgo'no all'insaputa gli 
alpinisti anche prudenti e, bra* 
Ti. Siamo, ben lontani dai due 
generi di drammi di cui abbiamo 
già parlato. Qui la cronaca diven
ta nera per caute involontarie, I 
binomi monte-maltempo e monte-
malore e sovente per dannata 
conseguenza il trinomio monte-
maltempo^malore ' risultano com
posti di elementi cosi legati, veri 
blocchi di sventura, che qualsia
si alpinista la scampa difficil
mente, 0 per lo meno, oggi, la 
scamperebbe difficilmente se le 
sqqadce ,di, «occorso alpino non 
facessero il sòlito' miracolo uma
no .di. trascurare là'pelle per sal
vare; quella. dègl ìaltri. £ si trat
tasse solo'' Ai,^ pelle trascurata! 
Trascurano. 1 loro. mestieri, pèr^ 
dóno salari'6: paghe e col «gra
zie» dei salvati (già detto) dan
nò dà mangiare ai figlioli. Ver
rà anche la medaglia al valore 
se l'onorevole della circoscrizio
ne se'he interessa. Ma di questa 
che seTìefarino nei'giorni-di ca
restia ?«• Se- la-.mettono- «l-<petto 
Beritòriò'"fòrJe"quakosa"'la pati-
ria? 0 non è,-, ciò che sentono, 
un gran nervoso addosso? 

Amerai il prossima tuo come 
te stesso. Queste sono sette pa
role da impagliare e conservare 
in cantina come curiosità. Poi 
ogni tanto scenderemo in canti
na ed esclameremo: che belle! 
Certo è che gli attori dei dram
mi balbettati e mal recitati sul
le scene della montagna si sono 
sempre dimenticati di scendere 
in cantina. Se amassero il pros
simo loro come se stessi costo
ro, che a quanto pare non hanno 
piacere di morire in montagna, 
non griderebbero aiuto come 
bambini, quando l'ora fatale è 
giunta, per non costringere l'a
mato prossimo a rischiare di mo
rire in montagna come adesso 
capita a loro e proprio per sal
vare loro : il che è il colmo della 
prepotenza'. Quando la pelle su
da paura, cosa non si mandareb-
be a farsi benedirei 

Questo è il punto principale 
sul quale il pubblico lettore di 
cronache nere dovrebbe pensare 
con molta cautela.. Invece, fatta 
eccezione di poche persone co
stituènti, le isole intelligenti, la 
massa massiccia legge, applaude 
in furia i salvatori e se ne va. 
Quasi mai nna parola di svergo
gnamento per i salvati, coinè se 
avessero avuto il. diritto di farsi 
salvare in quel modo rischioso 
dagli eroi del soccorso alpino. 

Gli sfortunati del trinomio 
monte-màltempo-malore sono in
vece largamente scusati da tutti 
(massa massiccia e isole intelli-
ìsenti),'poiché'le loro sorti soko 
dipesé^ff-taitse diìorza maggio* 
•re.',-—(li«soliti incidenti.^-» eI i l 
pronto intervento delle squadre 
di soccorso alpino, anche se ri
schioso, rientra nella vasta sfera 
della compassione per le disgra
zie umane. 

Spesso gli infortunati non gri
dano aiuto perchè non possono. 
Se mai, sono gemiti di feriti o 
rantoli di moribondi. Se uno gri
dasse aiuto quando è precipitato 
in un crepaccio di duecento me
tri chi lo sentirebbe?^ • 

E se nno è morto come fa a 
gridare? C'è poi il rarissimo ca
so, di quell'altro che riconosce in 
extremis di essere l'unico respon
sabile della sua fine e non vuo
le sacrifici da parte di nessuno: 
non grida aiuto^ Quasi un sui
cida. 

In questi casi Vediamo in un 
luogo chi ha un orologio in ma
no e conta le ore di ritardo. C'è 
la telefonata urgente che mobi
lita subito là «quadra di soccor
so alpino. La macchina umana 
del salvataggio'è in moto. Ma 
che noh.diventi nn moto perpe
tuo, per carità! Per ottenere 
questo bisogna insegnare, all'al
pinista le regole morali dell'an
dare in montagna,'Bisogna «pie
gargli che il dietro-front va fatto 
primache la pelle sudi paurai e 
cioè prima che l'aumento delle 
diiiicoltà ch^ 'egli incontra gli 
scompigli il cervello. Allora tee 
la farà a tornare indietro da solo 
senza la vergogna di gridare aiu
to, senza la buffonata dei gesti 
da fantoccio. 

:,;Cosi, jiotrà'.giungere ,il'<gÌ9rpo 
'i}>«:j;!>q''ni.'dre'^ socc<)r̂ o*̂ àj{irJ 
,no si.,'iiietteranno in moto solo 
per salvare i coinvolti dal tri
nomio montagna • maltempo • ma-

Libri di montagna 
' 1 : 1 ' " " . • - ; 

• Collana d'oro Le Alpi» della Casa ed. Cappelli di Bologna. 
T. Piaz: Mezza secolo di alpinismo . , L. -850 
C. F. WolH: I monti pallidi >• 1000 
A. Viriglio: Jean Antoine Carrel , • . . . » 1000 
•W. Maestri: Dove la neve cade d'està , . . , . ' . . » 450 
C. T. Wolff: Il regno di Fanes • • • " 800 
T. Piaz: A tu per tu con le erode , , '. » 850 
I. Lu^elli: VollMfnella . • i » 600 
S. Prada: Uomini e montagne , . ' » , 500 
A. Balllano: Aria dt leggende in Val d'Aosta . . . . . » 700 

• S. Dalla Porta Xidias: I bruti di Val Rosandra , . . 4 850 
B. Degregorlo: Cortina e le sue montocrne >• 750 
C. F. Wolff: Ultimi /iùri delle Dolomiti » 750 
I. Viriglio: Mummery '. » 900 
G. Valentinl: Folclore e lepoende dello Val di Fosso . » 850 
G. Franceschinl: Nel silenzio del monti » 850 
I. Neri' e U, Martegani; Terribile Everest . ' . , . , » 1000 
A. Heeltmair: I tre ultimi problemi delle Alpi'. . . » 700 
R. Cepparo: Pozienzo e tobocco "• 850 
I. Lunelli:-/l miracolo delle rose * 1000 

'F. Campiotti: Le guide roccontano » 900 
A. Garobblo^ Leggende del Gripioni • ' 700 
L. Trenker: Eroi dello montogno , . . . » 800 
S. Prada: Guido Rey, il Maestro . . . » 900 
A. Biancardi:. Lo roce delle altezze . . . . . . . . » ' ' 700 
Samivel: Hacconti a picco . • . ,•'*,'- 900 

Tutti i suddetti libri sono in vendita al nostro recàpUo di 
Via Borromei ^1- Milano, presso E. Colombo (!• piano). 

. Si. spediscono dietro pagamento anticipato, aggiungendo le 
apese ' postali c'indirizzando vaglia o assegni all'Amministra
zione de Lo Scarpone, via Plinio 70, Milano, oppure con ver
samento sul nostro c/c.p. 3-17979, 

lore « cioè per effettuare solo 1 
salvataggi per i quali dovrebbero 
logicamente essere state istitui
te. Ma l'onore del mestiere sarà 
sempre più forte della logica. Lo 
spirito di corpo, come diciamo 
noi della' naja, è di natura cele
ste anche nelle squadre di soc
corso alpino; con molta di quel
la diavoleria che bisogna aver 
sottomano per governare la mon
tagna quando sembra un inferno. 

Questo pèzzo è incompleto. Io 
BappiamOv';Ai voler registrare lutti 
i casi caratteristici della cronaca 
nera di montagna non «Ì finisce 
più,, Noi -ne abbiamo fatto tre 
gruppi (ciò che trino è divino) 
che ci sembrano i principali per 
far vedere che lo slancio delle 
squadre di, soccorso alpina è sem
pre lo stesso. Non-si fanno trat
tamenti di favore, per nessuno. 
Tutti compagni: che paghino o 
che'non paghino. Tutti hanno di
ritto di farsi salvare, secondo la 
etica delle squadre di soccorso 
alpino,^ „"; *•"'"'t. 

Ma Talpinìsta Impreparato * 
quello esperto che affrontano la 
montagna più alta di loro hanno 
veramente diritto di farsi salva
re? Not 

Eugenio Sebastiani 

Il tr.iitl,i(u dcllii «direttissima» alla paictc noiu-ciii dolU 
Vetta orientale del Corno .Grande (in. 288^), nel Gruppo 
del Gran Sasso d'Italia, aperta l'il agosto scorso-dalla cor
data Lino D'Angelo (guida del C.AX).''e Clorlndò Narducct 
(portatore del C.A.I.), entrambi degii'VAqiiilottr-del'Gran 

Sasso» di Pletracamelà. '̂ '' '• 
(Ved. relazione • pubblicala Iti'scorso ; numero) 

BRllilOIlE 
Per la S.E.M. dì Milano ha etticacemente parlato 
della Spedizione in Patagonia e del Gruppo di Brenta 

Chi conosce Bruno Detos-1 bastone per segnare il ritmo]rinunziare a quella, più am-
sis, la famosa guida,di Ma- di successione di, ben 140\bita, il Cerro Torre, ritenuto 
donna di Campiglio, ormai diapositive preparate per'la per le difficoltà tecniche e 
non più giovanissima, sa che ^occasione, e cominciò a par- per le circost&nzc di tempo. 
non è un tipo loquace, carat-} lore senza l'aiuto di una 
teristica del resto .comune a sol riga di appunti, ma fidan-
quasi tutti, i suoi cólleghi, dosi unicamente della memo-
specie anziani. Però quaìldo ria, cominciammo a piace-
si trova in compagnia gradi-[volmente' stupirci e lo stu
ta ha' qualche- battuta che.jpore aumentò man. mano che'cune bellissirne, specie quel 
denota senso di umorismo e'.Detassis si inoltrava nel rac- le che mostratJano in piena 

almeno per quell'occasione, 
insuperabile. 

Terminato il racconto. Bru
no passò all'illustrazione del
le diapositive,, tutte bèlle, al 

non è poi quel che sì dice un 
orso, tutt'altro! Non avrem 

fo (dtsinuoltura e focilttà di 
eloquio, se .pur semplice e 
cortdito da qualche espres
sione /aceto, come si è rive
lato la sera- del 10 corrente 
nel salone del Centro Schw 
ster, durante la conferenza 
tenuta su invito della Sezió
ne'-S.E.M.-del C.A.L - ' 
; ' Bruno ci disse di aver par
lato- altre volte sugli stessi 
argomenti, m.a Inter nos un 
certo dubbio sulle sue capa
cità oratorie non' eravamo 
riusciti a dissiparlo. Invece, 
quando si presentò sul palco
scenico, armato, di un lungo 

conto delle avventure sue e evidenza e nitidezza gli ap-
dei suoi compagni. trentini picchi wertioinosi del oruppo 

mo tuttavia immaginato tan- durante la spedizione in Pa- del Fitz Roy e del Cerro Tor-
„. / j . - . . - 7*— . .c_..-7.-«A j . - tagonia dello scorso int5eTno. re; alla spiegazione di cloche 

L'uditorio, cómposió] da circa appariva sullo schermo, De-
150 persone, quante^ ne con- tassis aggiungeva episodi e 
.. , T- _.-•• — !.\ - i Qgservazioni gustose, che la 

sua parlata rendeva spesso 
pittoresche, 

Aspetti e problemi deW^^lpinismo^^b^ 
discussi nel Convegno dfelte^ 

Il 26 ottobre scorso, nella 
sala dell'AssQciazi'one Com
mercianti di Brescia, si è 
svolto l'annunciato secondo 
Convegno delle- « Calze ros
se », promosso dal Circolo 
Rocciatori "della Società e-
scursiónìsti U . . Ugolini, allo 
scopo di studiare i problemi 
che maggiormente interessa
no l'Alpinismo in quella citr 
tà. Il problema generale del-^ 
la riunione era infatti « A -
spett i , g problemi' dell'alpi
nismo' bresciano ». ' •, 

Il presidente dell'assemblea 
Nino Arienti, dopo, aver r i 
cordato cori appropriate pa
role, tutti gli alpinisti bre
sciani scomparsi negli ultimi 
due anni, cioè dopo il 1° con
vegno/svoltos i i l 2S ottobre 
1956, dava iniziò ai lavori. 

i r dr. Uberto Formenti, d i 
rettore deL-c.Cii'còlo roccia
tori U. Ugolini »K.leggeva al
l'assemblea l'attività alpini-
,sjtic%,,'{svòlta rielle' stagioni 
195? ep'58.<lai soci del .Circo-
Id Sté^scT; "tìopodiclìè' il pre^ 
'si'd'éffi^'svolgeva la 'ifua g e l a 
zione, 'illustrando ai conve
nuti <iUali;'e .quanti siano gli 
itinerari àlp^pis|^ct ed escur
sionistici che SI possono ef
fettuare sulle montagne del 
Bresciano e che sono ignora
ti dalla maggioranza degli a l -
pinistii^^^ V 

Dopo l'interessante esposi
zione di Arietti, il dr. Gual
tiero Laeng, decano degli a l 
pinisti'bresciani, parlava sul 
tema: € I primordi dell'alpi
nismo bresciano ». Dopo aver 
tracciato a grandi, l inee gli 
sviluppi storici che ebbero le 
vallate bresciane dai tempi 
preromani all'èra moderna, 
illustrava l'attività dei primi 
alpinisti che esplorarono le 
montagne della provincia e 
n e . conqiiistarono le vette, 
tratteggiando alcune delle 
pifl caratteristiche figure 
delle gtiide alpine di allora. 

A l dr.. Laeng faceva se 
guito Annibale Carhpa, con 
una relazione sul tema: «Pre
parazione morale e tecnica 
dell'alpinista ». L'oratore, do
po aver fatto notarceli ripe
tersi delle disgrazie alpini
stiche, sottolineava l'oppor
tunità , che ogni alpinista 
debba essere conscio d e 1.1 e 
proprie forze fisiche e m o 
rali e delle difficoltà che in
tende affrontare in monta
gna, affermando l'indubbia 
utilità, in questo campo, del
le scuole, d'alpinisnio. 

Il presidente della assem
blea presentava poi ai con
venuti i l rag. -Tullio .Corbel
lini! 'direttore della i'ScuoIa 
d'klpitiUmo' Adamello'»'; che 
ha " espósto •"un'''suo progetto 
per una spedizione leggera 
brescfanst • extra-europea, in 
modo' d a portare in alto il 
nome-d i 'Bresc ia nel campo 
a l p i n i s t i c o ' internazionale, 
progetto che ha molte pro
babilità di essere realizzato 
con successo, in quanto le 
eccellenti scuole bresciane di 
alpinismo hanno formato .e 
formarioifOttimi elementi, va
lidamente- preparati ad af
frontare" problemi alpinistici 
anche fu.ori delle nostre Al 
pi. Sulla-relazione Corbellini 
prendeva la parola il rag. 

Franco Lòmini, presidente 
della «Ugolini», il quale, pur 
auspicando che tale idea pos
sa divenire realtà, ha fatto 
présente come sia arduo rea
lizzare una, spedizione dal 
punto' di vista economico,, per 
IC; difficoltà di;, reperire i 
fondi necessari all'impresa. 

Prendeva quindi la : p'arola 
Lodovico Davolio sul tema: 
€ Alpinisriió. è . giornalismo ». 
Il relatore faceva notare co
me spesso le notizie che ap
paiono sui giornali in riferi
to all'alpinismo, siano costel

late ' di,'llriesattezze topogra
fiche e 'tècniche e'finiva au
sp icando-che , tali , inconve
nienti'^vengano eliminati e 
che i cronisti,'-prirria di pub-
blicare^'ùhà notizia -ìàlpinisti-
ca, la controllino ' liei limiti 
possìbiìi,',chiedendo,inforriia-
ziorii a ,pèrsone \espèrte in 
materia. \;' -

Il convegno si chiudeva con 
là relazione del ' rag. Franco 
Lomìnì, capo della ' stazione 
di Brèàcia 'de l « Corpo soc
corso, alpino,»', che presen
tava; ài -convenuti i l quadro 

dì ciò che, la istituzione ha 
fatto dalla sua fondazione ad 
oggi e di ciò che intende fa 
re nel futuro. . ' 

Alla fine della relazione 
Lomini vi sono stati alcuni 
interventi', in merito a pro
blemi generici, d e l . Soccorso 
alpino ed in particolare sul
le note delle spese che gli 
infortunati sono tenuti a pa
gare in seguito alle azioni di 
soccorso. • ' 

Il convegno si è concluso 
con una simpatica riunione 
in un ristorante cittadino. 

teneva la sala, si fece più at
tento e punteggi^ il raccon
to dell'oratore con franche ri
sate a certe uscite « in iren-
tin » 0 a qualche espressione 
noti- pèrfettarneritèuortodossd 
come sintassi mo oltremodo 
efficace. • '• :\-

Bruno aveva premesso che 
non si trattava di vera e pro
pria conferenza, ma di una e-
sposizione alla buona, fra 
amici alpinisti che lo potes
sero copire. In questo modo 
riuscì a stabilire una strétta 
unione spirituale Coi « semi
ni » e gli altri accorsi alla 
sala Schuster; il successo fu 
così assicurato dall'inizio, e si 
consolidò per l'interesse di 
quonto Detassis ando'uo di
cendo. Narrò come sorse la 
idea della Spedizione, del vì-
vissirno desiderio di parte
cipare anche lui a qualcuna 
di queste imprese ora venu
te di moda, delle quasi fu
namboliche vicende finanzia
rie che la accompagnarono, 
felicemente risoltesi mercè 
anche l'aiuto dei trentini re
sidenti a Buenos Aires. Spe
dizione oltremodo economi
ca, ma ricca di sensazioni e 
di risultati poiché, come è 
noto, a un certo punto i tren
tini si trovarono di fronte a 
Bonatti e JWouri e in pieno 
accordo si divisero e si scam-
biarono le mète, pur dovendo 

Dopogli applausi che co
ronarono la prima parte del
la ^conversazione* e un, brè
ve intervallo, Detassis passò 
al gruppo di Brenta. Una 
diapositiva dopo l'altra, tut
te le innumeri cime, guglie 
è campanili di questo classi
co gruppo ci vennero pre
sentate, qualcuna dà più di 
un versante, in pieno sole o 
nei suggestivi colori dell'olbo 
e del tramonto. 

Di ciascuna cima l'ora
tore illustrò le vie più dif
ficili coi nomi dei primi sa-
litori. In questo che può con-

Ingrandita e abbellita la Capanna Kìn^ 
Costruita nell'ormai r e -

riioto 1912 dallo Ski Club To
rino, i l p iù vecchio sodalizio 
del genere in Italia, la famo
sa' Capanna Kind, a m-,2160 
sulle .pendici de l Fràit^vji ha 
ora completamente 1 -mutato 
volto.. Sorio * stati '.infatti "60m-
pletati i lavori, j iniziati lo 
scorso maggio, e ora l'edifi
cio, che viene inaugurato og
gi, 16 novembre, nella sua 
nuova e confortevole sistema
zione, può ospitare 50 perso
ne, . disponendo di parecchie 
graziose camere,- a due e 
quattro lettini al primo p i a 
no, mentre nel sottotetto è 
possibile sistemare altre 25 
persone su'còmodi materas-
sini, A pianterreno vi sono 
due sale da pranzo e la c u 
cina; i servizi igienici sono 
stati migliorati e in quanto a 
riscaldamento, l'intera ca
panna disporrà di termosifo

ne. Infine è • stata costruita 
un'ampia terrazza per la cu
ra dèi sole'. Iti complesso la 
vecchia cqstirùzione è stata 
completamènta.. trasformata, 
elevata'di unipiano, ingran-^ 
dita"e'abbelli^aU''••";•""-•' 
e . ' i l i - ' . • . : : ' . ; ' • ..,'. ; ' i < . . J " , ! 

Gli sciatori!che con le pri
me nevi saliranno a Sporti-
nia, forse'riori la riconosce
ranno piùl'ptóìchè è diventata 
un rifugio civettuolo e mq,-
demamente'attrezzato, 

r lavori vennero compiuti 
sotto la ' direzione del proget
tista in^..Cappa Bava, socio 
dello Ski, Club Torino, coa
diuvato . dalla: ingegnere s i 
gnorina'Panizza; tutti i ma
teriali - dovettero essere tra
sportati a. dorso di mulo sul 
ripido sentiefo che da Saiize 
d'Oulx sale 'fin lassiì. Sette 
milioni è stata la spesa com
plessiva della trasformazione, 

Riuniti dal Tour ing Club 

i "matricolini d'oro„ 
Per l'undiccsima volta, 11 

Touring Club Italiano ha chia
mato- a raccolta,: domenica 9 
corrente, i soci, aventi 50. aiirii 
di appartenenza al- sodalizio; 
ben 750 sono Colorò che hanno 
raggiunto quest'anno tale tra
guardo e di-essi: 161 erano pre
senti a Milano'per la simpa
tica festa annuale loro dedica
ta per iniziativa, dell'ing. Ce
sare Chiodi, presidente dèi 
Touring. 

In quest'occasione sono soli
ti convenire' coi» le « matrico
le d'oro " : anclìe coloro che. 
hanno superato 11 inezzo seco
lo di iscrizione e questa volta 
se ne sono contat^,ben 1$0, per 
cui tià',£ix lini ;è'gir àlti;i,.è;le 
personalità invitate", circo" 400 
persone erano presenti alla se-» 
de di corso Italia, ove, accom
pagnate dai dirigenti del soda
lizio, in mattinata hanno com
piuto una visita alla sede,' alle 
attrezzature e àgli impianti. 

Alle 13 si è svolto il, tradi
zionale pranzo In un ristoran-

duggio, nonché' la signora Gi
na -Vitali di;,,Livorno, la. più 
anziana fra "le spcie, ; 4scritta 
dari9OT. PoilWanó'il sèri. Et-
tore'̂  Conti, ring. Guidp' Uèelli, 
il prof. DesiOyil dòtt; "Vota,' 11 
cav. iiff. Dante Rosati.'console 
^d Argégno, riscritto dal 1895 
e decani) ^déf, presenti, avendo 
compilato 1 .,9},^anril, i l genera
le di,squadra jaèrea Felice, Por
ro, consigliere^ del Touring e 
presiderite dei Registro" aero
nautico, ed altri ancora'. 

A tuttt ha';'Rivolto uri caldo 
benvenuto l'iri^. Chiòdi, citan
do in modo particolare' il cava
liere', del la^lpro jing. Guido 
Ucellì,''' fondatore'' del ' Miiseo 
d^Ia Séierir?( '̂ e della -Tecnica 
e per moltÌ''a^Ì;;anchè consi
gliere del Touring e l'avv. Ca
millo;' Giussanj, alpinista e 
scrittore di: montagna, nonché 
gli altri sopra'''elencati. Un re
verente salutóne andato^ al so
cio mons, Roricalli, oggi Papa 
Giovanni XXIpi|-che conta 32 
anni di anzianità'al T.C.I., con 

te del centro, aflollatissimio. Ali l'augurio-^dl vederlo un'gior-
tavolo della Presidenza, ' oltre no fra i ,.-<* cinquantennali ». 
all'ing. Chiodi, sedevano i tre'•1,'oi'atòre,^ àttentàmerite se-
soci piti anziani, iscritti al'gulto,'dopo aver rilevato come 
Touring dalla fondazione nel 
1894; il cav. uff. Attilio Erba. 
console del T.C.I. a Porlezza, 
11 rag. Ale.<isandro De 'Vecchi, 
consigliere della Sezione C.A.I. 
-S.E.M. di Milano e il cav. 
Mario Pagani, di Renate Ve-

SCARPA DEL CORTO RAGGIO 

I soci,,del sodalizio, cori l'ap-
porto ; dèi;42.mil^ .-nuovi iscrit
ti di quest'anno, siano giunti 
all'iniponente cifra di 480 mi
la, ha sottolineato la necessità 
di acquisirne ''̂ ancora almeno 
centomila, onde fòrniire nuovi 
mezzi al 'Tòuriri'g,'̂  che vive dèi 
contributi • sobiàìl, per la ' sua 
multiforrrie" attività.- Di que
sta ha fatto uria breve sinte
si,. rilevando fra l'altro, come 
II Touring sia statò l'Iniziato
re in Italia dei parchi di cani-
peggio, che tanto sviluppo han
no ora-preso e per. i quali ri
tiene sia meglio ora lasciare 
ad altri la gestione diretta. 

Diversi, oratori hanno repli
cato all'ing. Chiòdi, ringrazian
dolo per la sua opera infatica
bile a' favore del sodalizio, il 
cui bilancio chiude senza de
biti, 0 meglio,-come ha scher
zosamente 'fatto notare l'arzil
lo novantunenne Rosati « con 
un Chiodi, ma senza.„ chiodi*. 

1 'Nel pomeriggio i convenuti 
vennero accompagnati a una 
visita all'Istituto stradale spe
rimentale del Touring e al 

I nuovi quartieri di Milano, 

la maggior parte versati dai 
soci del sodalizio, che rice
vette' anche contributi dal 
Comune e dalla Provincia di 
Torino e da alcuni enti. 

di Padova" 
Sotto questo titolo è uscito 

ima rivista con bella copertina 
fotografica a colori di 80 pagi
ne su carta patinata, che la Se
zione del C.A.I. di Padova ha 
edito in occasione appunto del
l'anniversario dei suo primo 
secolo di vita: 1908-1958. . 

Nel ricco fascicolo, illustra
to da belle fotografìe, alcune 
delle quali a pagina intera, si 
espone con obiettività il lavoro 
compiuto dagli alpinisti patavi
ni in 50 anni di paziente labo
riosità, durante i quali è stato 
ingrandito, pietra su pietra, lo 
edificio sociale. • 

Dopo una premessa generica 
di Alberto Albertlnl sulle va
rie tappe della vita Sezionale, 
si passa all'illustrazione di ogni 
singolo, rifuigio di proprietà 
della Sezione: 11 «Padova» in 
Val Talagona (m. 1330); r« Oli
vo Sala» al Popera (m. 2110); 
il « Zsigmondy-Comici » alla 
eroda, dei Toni (m. 2235); 11 
«Loca'telll» alle Tre Cime di 
Lavàredo (m. 2438); 11 bivacco 
«Battaglione Cadore» nell'alta 
yal Stallata (m, 2180);. 11 bi
vacco fisso «Piero Cosi» sul-
l'Antelao e la capanna-bivacco 
«Paolo Gresélin» al Cadin dei 
Frati sul Duranno (m, 1927). 

.E poi le altre opere ed atti
vità sezionali: la Strada degli 
Alpini, la Scuola nazionale di 
alpinismo Emilio Comici; le 
Guide e i Portatori, della cui 
organizzazione in Consòrzio la 
Sezione di Padova si era fatta 
iniziatrice nel 1912, il Coro del
ia Sezione, lo. Sci C.A;I. , i 
Ca'riìpèggi, 'il Giardino alpino 
nel pressi del Rifugio Padova, 
le • conferenze, i fllms e le 
proiezioni. • 

I Soci deUa Sezione, che'e-
rano 90 nel 1908, alia fine del
l'anno scorso assommavano a 
ben 1436. La Rivista elenca poi 
i Presidenti succedutisi in que
sti 50 anni di vita, le pubbli
cazióni' edite/ 1 Soci caduti in 
montagna; segue un articolo di 
(preste Pinotti sugli «Albori 

non 
affrontate 
le difficoltà 
della 
montagna 
senza 
provvedervi 
del 
necessario! 

dell'organizzazione dei Soccor
si alpini In Italia» e una com
memorazione di Antonio Berti 
firmata da Giovanni Sala. 

L'ultima parte dell'Interes
sante fascicolo ospita, articoli 
del dòtt.. Bruno Zanettin, dell'I
stituto Universitario di .Mine
ralogia, dal titolò « Cinque me
si fra le montagne del Kara-
korum »; del prof. G. Morandlni 
su « Alpinisti-in Terra del Fuo. 
co» e del'prof. ing. 'Wolfgang 
Herberg del Politecnico dì 
Bersheim, grande innamorato 
delle Dolomiti di Val Talagona, 
dai tema « Qualche novità sul
le Dolomiti d'oltre Piave ». 

siderarsi il feudo di ÙetOssis, 
il suo nome è legato o molte 
« prime », compiute da solo 
o con scalatori di fama, scom
parsi o viventi. Bruno cono
sce là storia alpinistica del 
Brenta come forse nessun al
tro; la sua memoria è un 
vero schedario di vie e di 
nomi, poiché per questa 
elenisazione egli non ave
va l'ausilio di un -solo ap
punto scritto. Anche per 
questo aspetto egli ci appar
ve eccezionale; una sola vol
ta confessò di non ricordarsi 
il nome di un solitòre, ma la 
dimenticanza, lungi dal nuo
cergli, suscitò una cordiale 
risata per il modo candido 
con cui venne ammessa. 

Una. calda ovazione con
clùse l'interessante-conver
sazione del buon Detassis, al
la quale era accorso anche 
qualche suo « cliente » mila
nese. Il giorno successivo 
Bruno, ' accompagnato dalla 
consorte, da Morino Stenico 
e da Catturani, partiva alla 
volta di Lugano per tenerci 
analoga conferenza, ripetuta 
poi a Bellinzona e a Biasca. 
Il conferenziere Bruno De
tassis ha ormai assicurata la 
carriera... 

Gaspare Pasini 

Mìnime • • • 
Wotizia spiacevole 

Sotto il conalone del Pizzo 
..tCaurgai. a 2000 metri d'alti
tudine, nei pressi della capan
na del C.A.I. di Como, u-n cac
ciatore del Comune di Livo 
(alto lago di Como), conosciu
to come il più spericolato di 
tutto' il Lario, ha ucciso il 30 
ottobre scorso due esemplari, 
^bellissimi» come si compia
ce definirli uri quotidiano mi
lanese, di camosci maschi, del 
peso complessivo di oltre 130 
chili. La battuta di caccia, di
pinta come drammatica,, è du
rata tutta la notte sotto una 
temperatura rigidissima. Le 
bestie, una'rarità per le mon
tagne del Lario, erano state 
avvistate .qualche giorno prima 
da un pastore e segnalate al 
suddetto cacciatore, .che le ha 
abbattute con 4 colpi di fucile 
dalla distanza di una cinquan
tina, di metri; le teste dei due 
camosci sono state esposte in 
un locale uubblico di Livo. 

Notizie simili ci rattristano 
e lungi dall'elogiare il caccia
tore,, lo deploriamo vivamente, 
poiché in questo modo si acce
lera la fine della sparutissìma 
fauna alpina; unico rifugio ri
marrà il Pareo del Gran Pa
radiso, poca cosa di fronte al
l'immensità dell'arco alpino. 

Bis del Sindaco alpinista 
Il dott. Nilo Piccoli, Sindaco 

di Trento, di cui abbiamo se
gnalato Io scorso numero l'a
scensione del Campami Basso, 
ne ha fatto un'altra: saputa at
traverso una ripresa della Te
levisione che Achille Compa
gnoni era ritornato al Cerutno, 
è appositamente partito da 
Trento per il Breuil per salire 
« Io scoglio più nobile d'Euro
pa» insieme a Compagnoni, di 
cui è ammiratore e amico. Que
sti lo ha accompagnato ben vo-
lontieri e l'ascensione, favorita 
anche dal bel tempo, è ottima
mente riuscita. Il dott. Piccoli 
era accompagnato dal segreta-
fio dott. Giorgia, lui pure buon 
alpinista della SAT. 

Gipas 

Quattro preziose 
monografie sciistiche 

La Commissione del C.A.I. 
per lo sci-alpinismo, presie
duta dal dott. Gianvittorio 
Fossati Bellani di Milano, 
allo scopo di far conoscere 
alcuni itinerari invernali e 
primaverili fra i più sugge
stivi , delle Alpi e di invo
gliare gli sciatori e gli alpi
nisti a riprendere una fra le 
più belle ; attività, ha edito 
le prime quattro «^Monogra
fie » sciistiche dl-'una serie 
che speriamo molto lunga. 

Esse sono la N. 1 « Colle 
delle Loccc » ( r f i r 3 3 3 4 ) , la 
N. 2 « Monte Cevèdàle» ( m e 
tri 3778), l a N. 3 .i Afarmolo-
da di Kocca » (m.^3309) e la 
N. 4 « Monte .Vigflio » ( m e 
tri 2156), presentate in veste 
elegantissima, su carta « pla
sticata », sostenuta e luci
dissima, a forma di dépliant, 
con tre piegature e coper
tina azzurra.; Delle - s r ime 
tre, a u t'o^r é-i è^:-Il •'dottor 
Silvio Saglio*,'. i l notissimo 
apprezzato compilatore della 
collana « Guida dei Monti di 
Italia », l 'ult ima,-quella del 
Vigilio, è opera del dott. Car
lo Landi Vi t tor i ;d i Roma, 
il miglior conoscitore di quel
la zona. 

Hanno caratteristiche co
muni, oltirechè il formato e 
la stampa: una cartina topo
grafica a colori con segnati 

i vari itinerari descritti, inol
tre da 3 a'6 fotografie cia
scuna, di cui alcune a pieno 
foglio. Il testo segue un or
dinamento uniforme per tut
te, dai cenni topografici al 
carattere delle gite, alla car
tografia, all'equipaggiamen
to, al modo di arrivare alle 
singole basi di partenza; i n 
fine la descrizione degli iti
nerari sciistici d i approccio 
e di quelli terminali. Il tut
to esaurientemente ma con
cisamente, poiché si tratta 
di pubblicazioni tascabili. In
dovinati i caratteri tipogra
fici, a bastoncini, nei vari 
corpi, in modo da far risai 
tare o meno l'importanza dei 
vari punti trattati. 

Monografie veramente pre
ziose, che ci auguriamo ab
biano una vasta diffusione 
e, ripetiamo, che vengano 
moltiplicandosi per 'a l t r i i t i 
neràri. Hanno* l'idéntica - s t e 
sura delle non dimenticate 
monografie sciistiche de «Lo 
Scarpone », curate molti an 
ni fa dal nostro Saglio. Ma 
presentate sotto questa ve 
ste, indipendenti l e une dal 
le altre, tascabili e robusta' 
mente confezionate, sono di 
un'utilità pratica insupera
bile. Il loro costo è di 150 
lire ciascuna. 

G. P. 

ANNUARIO 1957 DEL C.A.I. SE
ZIONE DI .PIACENZA. — Quasi 
lnteramerite\ dedicato alla rievo
cazione della sciagura di Pizzo 
Palù del 29 giugno 1957, con re
lazioni e testimonianze, l'inter
rogatorio di Max Hobby (la gul. 
da che condusse la tragica cor
data), l'opera di soccorso e le 
drammatiche ore al Dlavolezza, 
11 racconto dei superstiti, ecc., 
con varie fotografie inedite. 

GIOVANE MONTAGNA. — El-
vista di vitaalplna. LugUo-settem. 
bre 1958. 

ALFA SERENA, periodico del
l'Istituto del Ciechi di Milano, 
n. 5 pettembre-ottobre 1958, pub
blica un lungo articolo di Ange
lo Blelll su € Alpinisti celebri». 

LA MABXINEEEA di Milano. 
Bollettino mensile Martlnitt, Stel-
linn, Veggion, Interamertte dedl. 
cato a « Uomini e Montagne », 11 
cui materiale è stato raccolto da 
Emilio Gulcclardl. Eccone li som
mario, che più di qualsiasi' com
mento, dà un'Idea dell'Interesse e 
della varietà degli argomenti trat. 
tati: G. B. Glanoli: «La storia 
delle Valli Illustri Adda e Mera 
In una mostra bibliografica a 
Sondrio»; A. G. Cagna: «Salita 
al Santuario»; Eugenio Bajla: 
« Addio monti... (alcune varlan. 
ti di un passo famoso del « Pro. 
messi Sposi»); Giuseppe Multo. 
ni: «La Grlgna, montagna quasi 
milanese»; Paolo Buzzi: «Le Gri. 
gne dà MagregUo»; Luigi Spiro: 
«La Guida alpina»; Piero Pen. 
sa; «Echi romantici sulle mon
tagne del Lario: la camicia ros
sa di nonno Pietro »; Antonio 
Rubino: « Guerra In montagna: 
lo schizzo base » ; Attillo Rovi. 
nelU: «Pattuglia» (un, episodio 
a Clnia Cady) ; Edmondo De A-
micis; «La montagna e l'uccel. 
lino»; J. Jacob Chrlstlllin: «Su
perstizioni nella valle del Lys»; 
Guido Rey; «Bivacco»; Glusep. 
PO Mazzottl: «La parete est»; 
Eugenio Guido Lammer: «Nel 
crepaccio»; Abbé Henry: «Un 
asino sul Gran Paradiso » ; Emilio 
Gî Mclardi : Alpinismo e alpini, 
stl 'dèi secolo scorso : Riccardo 
Gerla»; Riccardo Gerla : «Alla 
Frua, Il gruppo del Monte Ne
ro»; Alberto Gerla; «Memoria 
del Monte Nero»; Francesco 
Chiesa; « Leggenda della Val di 
Orengo » ; Ubaldo Riva « Il di-
sastro del Gleno » ; Raffaele Cai. 
Zini:' «Segantini allo Schafberg 
(morte e trasfigurazione)»; Cesa, 
re Mainardl : < Engadlna, monta, 
gnà sorridente»; Alberto Alrol. 
di: < Brlanza montanina»; Emi. 
Ilo Comici e Severino Casara: «La 
roccia suona»; Faustus e Luigi 
Gulcclardl: «Il monte Bianco e 
l'alpinismo, ieri e oggi». L. 800. 

Un vasetto o, meglio, un tubetto di 

normale 

Fi sarà indispensabile in caso di. contusioni, di* 
storsioni, ustioni solari, protezione) di parti intime 
soggette ad arrossamenti ed escoriazioni, dolori mU' 
scolati, mali dei piedi. 

P R E P è nn lenitivo 
irritazione cutanea. 

rapido ed e£Bcaee di ogni 

Un tubetto di PREP nello zaino sarà ì'at.iicoj 
più fidato durante i Vostri sforzi àtléticiJ 
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C i J. SEZIONE PI MILMO 
e f̂ ne Sottosezioni 

Prima visione del film di Gualco 

Il trono di ̂ gai 
L a sera de l 6 corr. è stato te e tali da sottol ineare ogni 

•presentato in pr ima v is ione a 
Milano — a c u r a della nostra 
Commissione Culturale e Cine-
matograilca — il film girato 
da l dottor Giorgio Gualco n e l 
corso della Spediz ione svoltasi 
sul le montagne del Centro A -
frica, durante 1 primi A e s l di 
quest'anno e che ha vis i tato i 
massicci del Ruwenzori , K e n y a 
e Kil imangiaro. 

11 film, a color i e sonorizza
to, è stato presentato n e l T e a 
tro della Cassa di Risparmio 
di fronte a u n pubbl ico n u m e 
rosissimo, che h a applaudito a 
lungo i tre component i la spe 
dizione: Giorgio Gualco, L o 
renzo Marimonti e Romano 
Merendi. 

Gualco, h a tenuto un a breve 
Conferenza introduttiva' ' p e r 
spiegare soprattutto i ' criteri 
da lui seguiti p e r la rea l i z ìa -
z ione di questo documentario. 
Abbiamo di proposito ch iama
to i l film « documentario », p e r 
chè esso non è l a pura e s em
pl ice cronaca del la parte a lpi 
nist ica dell ' impresa, ma dà una 
vis ione panoramica del le r e 
gioni visitate, tanto delle c i t ta
dine africane, c h e de l le p o p o 
lazioni e del la fauna della re 
gione. E di quest'ultima, i l film 
non manca di occuparsi , costi
tuendo un n u o v o elemento di 
curiosità per i l pubblico. 

Ippopotami, coccodril l i , e l e 
fanti e persino l eon i sono stati 
ripresi da Gualco n e l loro a m 
biente naturale, in piena l iber 
tà, e le v is ioni del film non 
hanno fatto c h e confermare 
quanto gli alpinist i partecipan
ti alla Spediz ione avevano rac
contato al loro rientro in p a 
tria, in meri to ad avventure 
più 0 meno emozionanti e a in 
contri spesso imprevist i con 
animali che in certe zone de l 
l'Africa sono considerati i veri . 
« signori ». D o p o questo breve 
cenno sulla fauna africana, non 
v a dimenticato l'aspetto fo lc lo
rist ico del film, ben rappre
sentato da scene di danza di 
negri congoles i e dalla cronaca 
di una visita • al campo degli 
fiudaci indigeni Masai, i caccia
tori di leoni. 

Ricordati cos i brevemente 
questi aspetti d e l film, poss ia
mo passare a un commento 
del la parte che p i ù direttamen
te ci interessa e cioè a quel la 
alpinistica. La spedizione ha 
vis i tato i tre p i ù elevati m a s 
sicci montuosi africani: R u -
wenzori , K e n y a e Ki l imangia
ro. Di tutte e t re le zone i l 
film offre splerididé visioni. Gli 
effetti che si possono consegui
re con il co lore sono davvero 
notevol i e si p u ò dire che le 
riprese di Gualco , oltre ai loro 
indubbi pregi tecnici , sono n o 
tevol i per la verosimigl ianza 
e là bri l lantezza dei colóri." Il 
c ineasta alpinista non ha m a i 
vita facile: s ìa quando deve 
eseguire l e riprèse, in condi 
zioni quasi s empre sfavorevoli , 
s ia quando, al r i t o m o in p a 
tria, deve r ivedere , seleziona
re e giudicare i l materiale g i 
rato. Gualco ha saputo fare le 
cose assai bene anche in que
sta occasione e i l suo film c i 
mostra una sobria v i s ione del
le ascensioni, u n complesso di 
immagini che c i danno u n a 
chiara idea degli ostacoli su
perati senza per altro indugia
re su • difficoltà c h e — grazie 
alla tecnica cinematografica — 
si possono ta lvol ta creare. 

Le scene de l film ci danno 
Un senso di realtà v iva: non ci 
sono dubbi che c i si trova di -
n a n z i . a scene girate ne l corso 
di ascensioni, s cene di u n a 
realtà talvolta impress ionante . 
Quando si osservano i due 
compagni di cordata di Gualco 
impegnat i nel l 'attraversamento 
di un ripido co lato io sul K e 
nya , si vede la corda scorrere 
m a n mano che la scena si sv i 
luppa, non c'è chi non si ren
d a conto che mentre l'opera
tore sta girando, i suoi com
pagni si stanno p ian piano a l 
lontanando da lui , e che ben 
presto — finita l a ripresa — 
sarà i l suo turno. Così l'opera
tore, da int imo, caricato del la 
macchina da presa e degli a c -

. cessori , dovrà accingersi a fa 
re la traversata de l canale in 
ghiaccio v ivo . E traversare da 
ul t imo in tali condizioni non è 
cosa molto agevole ! 

Questo o s serv iamo perchè 
ch i assisterà alla proiezione r i 
fletta su quel lo c h e significa 
girare u n film i n alt iss ima 
montagna, dal vero^ 

Gualco non è al le prime ar
mi i n fatto di film di monta 
gna; già con i l fihn deU'Hpg-
gar aveva dimostrato di «< sa
perc i fare ». O r a : 'itoh. - questo 
film n e dà u n a n u o v a prova; 
si osserva anche u n progresso 
sui suoi lavori precedenti , che 
pure erano ben riusciti . La fo 
tografia è v e r a m e n t e buona e 
i l senso del le proporzioni e 
dell ' inquadratura è anch' esso 

• n o t e v o l e r U n c e n n o particolare 
meri ta i l c o m m e n t o sonoro: in 
questo campo la scelta di 
Gualco è senza dubbio perso
nale , m a in genere ne l campo 
musica le i gusti non possono 
essere ohe mol to personali . 

Le varie m u s i c h e che si suc
cedono ci sono parse indovina-

singola scena. T'erse u n po' 
troppi i brani scelti , m a in 
questo caso v o r r e m m o dire 
megUo abbondare... con quel 
che segue, dopo aver visto 
certi fllms in cui 11 commento 
sonoro è affidato ad u n a sin
fonia ormai arcinota, la cui 
musica v a avanti p e r conto 
suo, senza seguire le fasi del 
film, che sono sottol ineate sol
tanto regolando i l v o l u m e di 
suono! 

11 film; che è stato integralr 
mente girato da Gualco , i l 
quale ha curato poi i l m o n t a g , 
gio, i l commento parlato e 
quello sonoro, ha avuto e avrà 
successo. Ed è anche, la d imo
strazione che con mol ta buona 
volontà si possono real izzare 
ot t imi . doeùihentarl anche ih 
regioni che dal punto di vista 
cinematogràfico possono dirsi 
già' sfruttate. 

Il i ì lm è stato proiet tato aii-
cora, dopo la pr ima v is ione , 
nel corso d i serate c i n e m a t o 
grafiche, ottenendo sempre un 
grande successo, c h e ritenia
mo si r innoverà n e l corso di 
un c ic lo di proiezioni organiz
zato dalla Commiss ione Cine
matografica Centrale del C.A.I., 
presso numerose Sezioni . 

Pietro Meciani 

Tesseramento 1959 
C o l 15 n o v e m b r e h a a v u t o 

i n i z i o i l r i n n o v o d e l l e q u o t e 
soc ia l i a n n o 1959. 
O r d i n a r i s e z i o n e . . . L . 2.600 
A g g r e g a t i s e z i o n e . . » 1.800 
A g g r e g a t i A l p e s . . . » 1.100 
O r d i n a r i s o t t o s e z i o n i » .2.100 
A g g r e g a t i s o t t o s e z . . . » 1.500 
C o n t r i b u t o v o l o n t a r i o 

s o c i o v i t a l i z i o . . . . » 1.000 
S u p p l e m e n t o p e r s e 

c o n d o n u m e r o d e 
« L o S c a r p o n e » '. . > '400 
T A S S A D I I S C R I Z I O N E 

N U O V I S O C I 
O r d i n a r i - A g g r e g a t i L . 1.000 
S o t t o s e z i o n i O r d i n a r i 

e A g g r e g a t i . . . . » 600 

Sci CÌnhMilano 
S. Ambrogio a Bormio 

N e i g i o r n i 6, 7 e 8 d i c e m 
b r e U.S., v i e n e o r g a n i z z a t a l a 
g i t a d 'aper tura d e l l a s t a g i o 
n e s c i i s t i c a c o n m è t a B o r 
m i o , s e c o n d o i l s e g u e n t e p r o 
g r a m m a - o r a r i o : 

S a b a t o 6, p a r t e n z a d a p i a z 
z e t t a e x R e a l e o r e 15, a r r i v o 
a B p r n i i o a l l e 2 0 ; s i s t e m a 
z i o n e a l l ' A l b e r g o D a n t e . 

D o m e n i c a 7: g i o r n a t a l i - l 
b e r a . L u n e d ì 8: p a r t e n z a daj 
B o r m i o o r e 17, a r r i v ò a M i 
l a n o ore 22 . 

L a s t a z i o n e d i B o r m i o h a 
u n ' o t t i m a a t t r e z z a t u r a c o n 
s e g g i o v i e e s k i l i f t a V a l l a 
ce t ta . 

A l l a g i t a p a r t e c i p e r a n n o 
a n c h e i s t r u t t o r i d e l C ò r s o di 
sci . 

Q u o t e : soc i S c i C l u b M i l a 
n o e C.A.I . L . 5.300, i n v i t a t i 
L . 6.000 ( c o m p r e n d e n t e v i a g 
g io A . R. M i l a n o - B o r m i o i n 
p u l l m a n , d u e m e z z e p e n s i o 
n i p r e s s o i l s u d d e t t o a l b e r 
g o , s e r v i z i o e r i s c a l d a m e n t o 
c o m p r e s i ) . 

I l n u m e r o d e i p a r t e c i p a n . 
t i è l i m i t a t o a 40. 

Soifosez. Fior di roccia 
B I M B O B S O OBBLIGAZIONI 

PBO-SEDE; - Il Consiglio diret
tivo, nella sua ultima riunione 
ha deliberato, su proposta del 
presidente, di rimborsare le ob. 
bllgazionl del .prestito lanciato 
nel 1948 per 1" arredamento aei-
l'attuale Sede; a tutti 1 soci an
cora in possesso di tali obbliga-' 
zloni verrà inviata una lettera 
raccomandata in cui saranno pre
cisate le modalità e l'epoca del 
rimborso (si prevede che que
st'ultima sarà fissata per 11 cor
rente mese) . 

COBSO DI GINNASTICA PBE-
SCnSTICA. - Sotto la dlrezlrae 
dei prof. Ctfrso Mosconi è in svol
gimento, presso la palestra del 
Liceo Manzoni (via Orazio, 3) la 
ventldueslma edizione di tale cor
so, a cui • partecipano oltre 80 
iscritti! le lezioni, iniziatesi il 21 
ottobre u.s., proseguiranno (ogni 
martedì e venerdì dalie 21.30 alle 
22.30) fino al 28 corr. ' 

PBÓIEZIONI A COW)BI. — La 
sera del 29 ottobre u.s. 11 nostro 
Pandlani ha proiettato in sede 
una copiosa serie di diapositive 
a colori,., da lui scattate con la 
ben nota maestria; parecchie di 
esse hanno strappato al numerosi 
spettatori, caldissimi e meritati 
applausi. • • • - ' 

GITE EFFETTUATE. - 11-12 
ottobre - Resihelli (Rlt. SEM -
Cavalletti) per festeggiare, nel
l'ambiente più adatto (la monta
gna) e nella cameratesca e calda 
semplicità rocclalna, 1 nostri soci 
Merendi, Sterna e Zamboni, rien
trati dalla Spedizione milanese al
le .Ande. -'19 ottobre: RoJicobello, 
la tradizionale polenta e uccelli. 

BEFEBENDUM. - 'Per conosce
re 1 desideri di- tutti 1 soci e per 
raccogliere ;11 materiale statistico 
indispensabile in ogni ,sana orga
nizzazione, è stato spedito a tut
ti un modulo, contenente circa un 
centinaio di domande su tutti gli 
argomenti che possono interessa
re la vita sociale. Si pregano vi
vamente i soci di rispondere a 
questo referendum con cortese 
sollecitudine e dimostrare cosi di 
voler collaborare costruttivamen
te con la direzione del « Fior di 
Roccia » ; chi, per un disguido, 
non avesse ricevuto il modulo, 
è pregato di ritirarlo in segrete
ria. 

ASSEBIBXEA OENEBAXE. — 
Viene convocata per la sera del 
21 corrente, mediante lettera in
dividuale a tutti ; 1 soci. Al ter
mine dell'assemblea avranno luo
go le elezioni per la nomina del 
nuovo Presidente e di quattro 
consiglieri, in sostituzione di quei. 
11 scaduti per termine di man
dato. 

PBOSSIMA MANIFESTAZIO-
NE. — Mercoledì 18 corr. alle 
ore 21,30 in sede, il nostro socio 
Romano Merendi terrà una con
ferenza sulla Spedizione milanese 
alle Ande, con proiezioni di dla-

glta a Sportlnlii. C^me base 6 -sta.' 
to scelto un ottinlo aIbergo.fdl Sai 
lice d'Ulzlo, situato In comòdlssi. 
ma posizione alla partenza dello 
skilltt-seggiovla. Babatà i: par» 
lenza P.tta Reale ore 14,30; arri-
vo a-Salice d'Ulzlo ore 20 circa,, 
Sistemazione < all'Albergo Gen-ova 
cena e pernottamento in camere 
riscaldate ' "coil • atqua. corrente: 
Domenica 7; prima colazione, 
giornata libera sui campi di sei, 
cena e pertìottamentQ. Lunedì 8: 
prima colazione; seconda colazio
ne servita alle 15,30; partenza 
ore 17,, arrivo a, Milano ore 22 
circa. .:..,, 

Quota (viaggio A.R., 2 cene,, un 
pranzo, 2 pernottamenti e 2 prime 
colazioni): Soci G.A.M. L. 6300, 
C.A.I. L. 6600, non,Soci L. 6800; 
.strapuntini sconto. di L. 250. 

Iscrizioni al martedì e giovedì 
sera In sede (via C. G. Merlo 3) 
accompagnate da acconto di lire 
2600. • " . - -

Direttori: G. Burchielll telefo
na 70.91.24, A. ArcWntl telefo
no 74.53.07. 

SPEDIZIONE ITAUANA ALLE 
ANDE 1958 .— L'accademico ROr 
mano Merendi, membro della Spe. 
dizione che ha conquistato tante 
vittorie sulla cordigliera peruviai 
na dell'Apolobamba, .Illustrerà, 
nella nostra sede In via C. G. Mer
lo 3, giovedì 27 corr. alle ore 21, 
le fasi salienti di questa gloriosa 
avventura. L'interessante confe
renza sarà Integrata con la proie
zione di diapositive. Soci e amici 
sono invitati a intervenire. ' 

BANCHETTO SOCIALE. — Era 
in progranima pel' 16 novembre, 
ma, causa lo sciopero autoferro-
tramvleirio, ve .stato' rimandato a 
domenica .?3. noyenjbre. La ,manl-

,,fe»tazione si svolgere al. Ristoran
te; Italia di Abbiatégrassb;*:rIno-. 
mató per "la cucina' ottima. Par
tenza fissata alle ore 10.45 In via 
Conca del Naviglio (Inizio di 
eorso Genova) al capolinea degli 
Butopullmto di Abblategrasso. Il 
banchetto avrà Inizio alle ore 13 
con .il seguente menù: antipasto 
« Italia » al plateau,. cannelloni ri. 
pieni, trota del Ticino alla malo-
nese, pollo alla diavola, fagiano 
arrosto con contorni, torta alla 
diplomatica con spumante, " frutta 
di stagione, caffè, vini; Soave 
bianco. Rosato del Garda, Prosec. 
co. Quota unica L. 1800. . ' 

Nel pomeriggio ' In vasto salone 
interamente riservato avrà luogo 
una festa danzante con scelta or
chestra e cantante. Chi desideras. 
se partecipare alla sola festa dan
zante è pregato di prenotarsi pres
so 1 Direttori previo versamento 
di L. 400 con diritto alla torta, 
spumante e Ingresso alle danze. 

Gli orari di partenza del pull
man dli linea sono esposti In sede. 
Direttori: B. IJazzolenl (telefo
no 341.519), G. Camblaghl (tele
fono 384.820). - . , 1 

Soffosezione Pirelli 
S. AMBBOGIO IN FBANCIA. — 

'Visto U successo dello scorso an
no, la stagione sciistica verrà 
inaugurata con una gita a Serre 
Chevaller nel giorni 6, 7 e 8 di
cembre p.v., col seguente pro
gramma : 

6 dicembre, ore 14, partenza dal 
Grattacielo Pirelli; ore 19 circa 
arrivo a Serre Chevaller; giorno 1, 
a disposizione;. giorno 8, ore 15, 

'̂  V f r r^l 5 '' •'••J - " ^ •'-''•• - - ' -

Danélli artràpàrilo : 
,, ; (JeglrSO- . 
, • Xia terà, del 2$ ottobre, i vecchi 
amici^ quelli che~d\,t}raguardi in 
« anta i ' ne ' ftoii annerati ' diversi, 
hanno offertp ini"prtimck'per fé. 
steggiare •DàneUi. fla à o i » K ha 
cacciati questi. <uoi ottant'annif 
Ha trascurato e calpestato le lo. 
glie mòrte degli autunni e ha ser. 
boto solò i fiori della primavera; 
ha coltoin essi la spintiialità per 
affrontare- la lAontagna bella, ma 
faticosa," ha attinto il coràggio di 
chi molto' ?io'080to, Jm roccolto 
quanto • di bello poteva dare la 
vita colla 'tede di chi crede nella 
bontà e coti cuore grato.-, 

Un po' di'cómnioziorié non l'ha 
potuta ' nascondere 'davanti alla 
cerchia di tanta amidiia àhe crea, 
va un'atmosferfl di ^ricordi. assot. 
tigliantesi 'nelle nebbie, 'del pas. 
sato. ì^llo 'spumante" sórsero i di
versi oratori.. Umberto Castellini 
i» una briosa,€bosinada» a mo' 
di * curricìiluni, iHtaé >^ ha detto, 
fra l'altro:;,,:^.] • . . ' . • : 
Glovlai; appàsslbllaa, ,brl6» è con-

•'.-•:'. ' ' '. ftént, 
el salta, el baia;'el farla toma, 
a ogni festln o gibllee -el se tra 

•- - :!:' • *: ?' [dent 
pront e smanlds de ffi -un'azion 

,-•- ••tf- • '.u -[bona 
m obbedienza SI so 'càratter co-

. • • • ! • : • " [letlv", 
perché lu l'è fàt|ln!a.;.:l?è nassuu 

Césplosiv! 
L'aw. Poriniuha lumeggiato la 

complessa- dinemica figura •del 
buon Danelli, .j^erchè ai apprezzi 
quale tesoro di intelligenza, di co. 
stante attiviti fi d\. energie spiri-
ft«tli Iq S.È.]II.fmkavuto e'ha la' 
fortuna di con0iV'Jta'i collabo^ 
ratori, Nè'^ ha' ricordato l'entrata 
ih collegio aerninarile, che poi', 
lasciò, • non avàuio la vocazione 
per diventare unariorno eondidoto 

alla-tìara e nell'imperioso bisogno )\a S.A.T. a v e v a i n v i t a t o i l cu-f 
di ddi* s/o£ro all'attiòità che in lui 
ribolle, trovò impieghi nel com. 
metcio; partendo nel 1S99 pel Bra. 
file, da cui ritornava, dopo 5 anni 
in patria per non piii' lasciarla, 

Innamoratosi da giovinetto del. 
la montagna, compi le, prime 
escursioni sifile Prealpi e parte
cipa alia, fondazione della tGam. 
ba Bona*, da cui ebbe origine la 
8.E.M. Superfluo ricordare la sua 
partecipazione alla vita di questa, 
che tut.fi sonno, qìCale aio stato 
il aito apporto in ogni ramo. Poe. 
ta profondamente meneghino, ha 
sempre: prediletto le € basinole >, 
il genere piU appropriato per un 
milanesone quale è Danelli, re. 
stato tale nell'anima per tutta la 
vita; una poesia semplice, quaai 
sempre ilare e insieme profonda 
e sentita. Perini ha terminato con 
un affettuoso augurio, abbraccian
do il comnioasó Danelli, fra l 'ap
plauso sreneraJe. : 

Seguirono altri felici intermezzi 
di Aldo Colombo e Claudio Tri. 
den t i ; anche Vittorina, una ni. 
pota di Danelli, volle rinnovare 
con affettuose e ,-viiwci parole gli 
auguri allo zio e infine Giuseppe 
Morganti aggiunse il suo alato 
seduto. 

ÀI festeàgiàto'venne offerta una 
bomboniera d'argento con l'impli. 
cito augurio che il nostro Demelli 
continui per molto ancora a rin. 
chiudervi il fiore di molteplici pri. 
mavere. ' , • 

Giuseppe Danelli, profondamen
to commosso per le msinifestazionl 
di simpatia e di affettuoso augu. 
rio, impossibilitato ad esprimere 
personalmente la sua gratitudine, 
da" queste colonne sentitamente 
ringrazia-1. dirigenti centrali dal 
C,A.I., 11 ConsigUo della S.E..M.,e 
11. suo Preslfleùte, nonché 1 sòci 
tutti che vollero con tanto- cùorq 
rinverdire l'ottantesimo suo com
pleanno. 

Galleria Subalpina 30 • lorìho - TèL 44^611 

strati In • sintesi gli itinerari, ie 
mète e le conquiste della S5>edl-
zlone stessa e fra queste ultime 
il Pico « Fior di Boccia » di me
tri 6010, vanto e gloria sociale; 

positive a colori. Verranno lllu-1 partenza da Serre, arrivo verso le 
' 20 a Milano. . . 

Quote dipendenti e familiari! 
soci della Sezione Alpinismo-sci 
L. 6300, non soci L. 7000; L. 300 
In più pel pq^saporto collettivo, 

Iscrizioni al soliti recapiti con 
un anticipo di L. 2000; posti di
sponibili 45. 

II 6 corrente si è iniziato 11 cor
so di ginnastica presciistica, nella 
palestra del Liceo Carducci in via 
Lulll; esso durerà'^er un totale 
di 8 lezioni, tutti 1 martedì; e ve
nerdì sera.' 

Sottosezione G.A.M. 
A P E E T U E A STAGIONE 

SCIISTICA: SPOBTINIA 6 . 7 - 8 
DICESIBBE. — Il nostro pro
gramma si apre con l'interessante 

Sezione S. E. M. 

Sottosezione Comit 
LE SETTIMANE SCnSTICHE 

A CORTINA si svolgeranno nel 
prossimo inverno con base al 
Grand Hotel Ampezzo. Turai di 
7 giorni di pensione completa dal 
4 gennaio al 29 marzo 1959, in 
camere a due letti nella casa 
principale o nella dipendenza, -a 
seconda del-^eriodo di soggiorno; 
retta L. 18.500 per turno, tutto 
compreso (salvo le bevande) ; per 
camere singole supplemento . di 
L. 3000 per turno. Viaggio a ca
rico del partecipante; qualora gli 
iscritti del turno raggiungeranno 
1 35 posti, si organizzerà un pull
man speciale, il cui costo A.R. Ml-
lano-C!prtlna d'Ampezzo, compresa 
la seconda colazione durante l'an
data, sarà di L. 5000. 

Per iscrizioni rivolgersi al Con
sigliere Sironi (Int. 441), con ac
conto di L. 5 mila per persona-
turno. 

«Il i TRONO DI NGAI», 11 film 
di Giorgio Gualco presentato, per 
la prima volta la sera dei 6 cor
rente, al Teatfo- della- Cassa di; 
Risparmio di Milano, è stato i 
proiettato Ini seconda visione la 
sera del 12 novembre per Inizia
tiva di questa Sottosezione nei 
locali del Circolo per il Personale 
della Banca Commerciale Italiana, 
I membri della Spedizione milane-
s.e nel monti del Centro Africa 
— di cui appunto 11 film docu-l 
menta le imprese — erano pre-, chi lometr i (per il sol i to 
senti alla serata e sono stati fé-
stegglatisslml dal soci e oolleghl 
accorsi allo spettacolo. Il film 
completa e coordina la bellissima 
documentazione fotografica della 
Spedizione, che i soci di questa 
Sottosezione ebbero modo di am-
mirare lo scorso aprile. 

Proiezioni 
La sera di venerdì 21 cor

rente i l consocio Dino Baruf-
faldi proiet terà e c o m m e n t e 
rà 150 diaposit ive a color i del 
suoi recente v iaggi in Europa 
occidentale , Grecia e d Egitto. 

Castagnata in sede 
Si s ta organizzando in sede 

una castagnata , c h e s i svo lge 
rà la sera d e l 26 corrente , m e r 
coledì, con inizio al le 21,15. 
Sper iamo che i soci v i partec i 
pino numeros i , in m o d o c h e 
riesca l i e ta e animata; si prega 
fin d'Ora di dare l e ades ioni 
a Caste l l in i , Burane l l i e D a 
nel l i . - . ' . 

Gita di 8. inibrogìo 
Ripet iamo che la gita d'aper

tura de l la stagione sciistica, 
c lass ica di S. Ambrogio , si 
svolgerà ne i giorni 6, 7 e 8 
dicembre p . v . avendo per 
base Ulz io . . . . 

Programma di mass ima: sa
bato 6, partenza da Milano al
le 14,30, arrivo a Ulz io i n sera
ta, c e n a e i>emottamento p r e s 
so l 'a lbergo Commercio . D o 
menica 7;. prima colaz ione e 
partenza p e r Cesana, con poss i 
bilità di compiere--la traversa
ta s u Clavières; r ientro a tri
zio, c e n a e pernottamento. L u 
nedi 8, p r i m a colaz ione e p a r -
,tenza p e r Sestriere; al le 17.30 
partenza p e r Milano. 

(3uote L.'SOOO soci; L. 5500 
non sòci . P e r maggior i informa
zioni, r ivolgers i a Scanavino o 
altri de l l o Sci S.E.M, , ' •-

NATALE ALPINO 
E' in corso'l'organizzazione del 31° Natale Al 

pino della Sezione di Milano e ci si appresta ad 
inviare a tutti i soci e amici i l tradizionale invito 
a contribuire tangibilmente alla riuscita della no
stra manifestazione. 

Poiché pensiamo che persone anche all'infuorì 
del Club Alpino potrebbero desiderare di parteci
pare alla nostra iniziativa, preghiamo i soci di se
gnalare i nominativi, a cui ritengono sia utile inol
trare il nostro invito, alla Segreteria di Via Silvio 
Pellico, 6. 

Ai soci stessi la preghiera più viva di far sì che 
anche il 31° Natale Alpino possa riuscire magni-, 
ficamente come i precedenti. 

La gara per la Coppa Pisati 
L'H gennaio 1959 è la data 

definitiva di svo lg imento della 
gara naz ionale a staffetta 3x8 

sva
rione, lo scorso nimiero era 
stata Indicata km. 8x2) per la 
Coppa «Ermanno Pisati», t r i en
nale n o n ctjiisecutìva, da dispu
tarsi sti l le'-nevi di Macugnaga 
e r iservata a nati e residenti 
in local ità so t to i 400 metr i di 
al t i tudine . , 

Gl i organizatozri sono già 
al lavoro , specia lmente per 
quanto riguarda la raccolta 
dei p r e m i di contorno alla 
suddetta Coppa, che già afflui
scono con soddisfacente ritmo. 

'•Classifica 
della'Móstra fotografica 
La Commiss ione (composta 

da Bray , Cacchi e Fris ia) ha 
esaminato: le 80 fotografie e-
sposte e ha stabilito la s e 
guente graduatoria: 1. « Ult ime 
l u c i » di E. Cirani; 2. « O l t r e i 
4000» d i G. Bonal l ; 3. « E l e v a 
z i o n e » di V. Morandi; 4., « L e 
L a v a r e d b » di E. Ke Frasehini; 
5. « Il Cerv ino » di E. Cirani; 
6. « Ripòso » di R. 'Villa; 7. «La 

4 f o n t a n e l l a » di M. "Varaldi; 8. 

« L o s g e l o » di E. Re Eraschi
ni; 9. « Pr ima n e v e » di M. 
•yaraldi; 10. « Solitudine » di 
D. Baruffaldi. • 

Qweste fotograf ie sono sta
te scelte dal la Giuria per la 
loro ottima tecnica e per il 
valore documentario-a lpinis t i 
co. Dobbiamo congratularci con 
tutti gli espos i tor i per aver par
tecipato Con impegno a questa 
Mostra e li r ingraziamo v i v a 
mente tutti. 

-La sera di r e n e r d l 21 cor
rente a v r à , l u o g o la consegna 
dei premi a tutt i gli espositori. 

La direzione dell ' interessante 
rivista fotografica « P h o t o - M a -
g a z i n e » , ed iz ione italiana, c o n 
sede in via S. Spirito 14 a Mi
lano, ha gent i lmente offerto u n 
abbonamento annuale da asse
gnare quale premio . 

Ba Befana semina 
in Valle Anzasca 

I consoci BuranelU,'Coste nini 
e Aldo Colowibo hanno inizta-
to il lavoro di raccolta fondi 
per l ' acquis to d i indumenti in 
iono,'. pastrani, magl ióni , cat-
zettoni, poi articoli di cancel
leria, libri di letturai giocatto
li, dolci, ecc., per la, prepara
zione dei pocchi da distribuire 
-ai b a m b i n i poveri e veramente 
bisognos i di Borea, Staffa, Pe-
starena e Pecetta. 
, Lo ' scorso anno vennero ài 
s f r tbu t t i 140 pacchi per un pe
so di 2 quintali e mezzo, 'ma 
le segnalazioni che ci giungo
no, dai seg'retari comunali, dai 
^aestri„ dfii f^pa'rrpci è' dalle 
s i lbré'deglt; as'tJi, «pno. nt'òlfissi-^ 
ine-è noi vorremnio, acconten
tare-tutti- questi bambini, di
menticati dagli enti distributo
ri d i doni delle grandi città. 

Consoci, amici della gente 
che vive sui mont i , aiufoteci in 
questa sempl ice e generosa: o-
pera dì solidarietà umana!' 

N. B. - Gli indumenti usati 
devono essere in buone condi
zioni, aggiustati e lavati. 

• _ • 

Facilitazioni 
per il "Piccolo Teatro". 
Neirintento di divulgare l suol 

spettacoli fra gli appassionati del
la montagna, a. giusta ragione 
considerati particolarmente sensi, 
bili alle suggestioni artistiche più 
elevate, 11 « Piccolo Teatro della 
Città di Milano» concede al no
stri soci speciali sconti e facili^ 
tazlonl sugli abbonamenti agli 
spettacoli stessi. 

Riteniamo che ciò tomi parti
colarmente graditi .al semini; per
tanto chi vuole approfittarne è 
pregato di rivolgersi in sede ad 
Aldo Colombo, che fornirà 1 ne
cessari chiarimenti, è riceverà l e 
prenotazioni. ' 

Tesseramento'1959 
':'- • - } -•-.: . a - , . 1 • 

Col 1° n p v e j n ^ é SI è , iniz iato 
i l tesseramento , p e r i l 1958, e 
invit iamo quindi i Soci a v o 
lere^ . con cortése sol lecitudine 
provvedere a mettersi' in, rego
la con il nuovb tesseramento. 
Le quote - sono le seguenti : 

Ordinarlo , CÀI' con,' diritto 
alla Rivista e sd u n nimiero 
mens i l e del lo «JScarp'one »: Li
re 1.700. . , . f ; , 

Aggregato C . ^ con diritto al 
solò «Searpon.e»:' Lire 1.400. 
Cambio indirizzo. Lire ÌOO. 

Si invitano i soci all'atto del 
r innovo a" versare ti, 100 a fa
vore d e l . C o r p o del Soccotso 
olpino, per i l rinnovo e i l com
pletamento dèlie, attrezzature. 
. 1 , soc i , che des iderano r i c é 
vere 11 niimeroV.'delIb « S c a r p o 
n e » che esce' i l 1° di ogni mese , 
vers ino ip Segreter ia L . 400 e 
saranno ' abbonati per tut to i l 
1959. •̂ " -

Proiezioni'in sede 
Giovedì 27 Corr. alle Ore 21.30 

il socio MaccaàtelU' proietterà 
diaposit ive a colóri scattate du
rante ascensioni , e part icolar
mente n e l corso .delle^gite so
ciali effettuate-ìquest'aijno. 

• » • • \ 

Pnilman al Sestriere 
Anche quest'anno la Sezione or

ganizzerà il servizio domenicale di 
pullman per' lK.'Ses'trlere; come 
sempre, quote ridottissime: per 1 
soci L. 750, «e t 1 loro Invitati 
L. 800. ' •• " - • • • • 

Partenza o g n l ^ m e n l c a alle 6.30 
da piazza-Solferft» (agenzia-Tran. 
sItalia) con. arrlv,o„aL Sestriere alle 
9 circa. Ritorno da Ulzio, con par
tenza alle ore 17 dal Sestriere e 
arrivo, alle ore ^ circa ih piazza 
Solferino. I l servizio, còmpatìhil-
biénte con la néve, avrà inizio 11 
23 oppure 11 30. novembre : infor
mazioni e iscrizione acdòmpagnate 
dalle quote, ;in Segreteria fino tdle 
ore , 17 del sabato : si ftrcgano 1 
soci d'esibire la tessera per la ri
duzione. " '•'• 

Rìhìènini^ al Sestriere 
, Ànicora rèso piii ipnfo i^evole 

dagli u l t i m i lavori !per m i g l i o 
rarne . le attrezzature, .questo 
riostro simpatico . r i trovo . di 
sciatori , s ituato.hell 'a pi i i m o 
derna stazione, .di sport; inver 
nali d'Europa, "attende quanti 
vog l iano 'trascorrere, g iorn i di 
vacanze i n v e r n a i con. sjjesa re
la t ivamente modesta^-' :,' 

A n c h e q i i e s fannò 1 .fedeli 
frequentatori nori h a n n o v o l u 
to correre r ì schi ed'h'anno in
viato prenotazioni con n o t é v o l e 
anticipo, facendo si, che b e h p o 
chi sono àncora ; ! pos t i dispo
nibi l i per..i m e j i .di.^dìcénibre e 
gennaio.. , " • -, > ' '.-^ , 

La Commiss ione R U u g i ' è al 
lavoro da due nìesi c o n l a col
laborazione 4el)geon3. A n d r e o t -
ti, aflHnchè nul la di qi ies ta or-
'ganizzazióne -èiiàflàsciatn al ca
so, e compat ib i lmente ' ' con i 
fondi m e s s i a disposiz ione dal 
la Sezione;"?.sia iatto«ttutto il 
poss ibi le affinchè i sòci" d e l CAI 
che. v i affluiscono da qs^i parte 
d'Italia; Vi ifcssànd t j fay^e: c o n 
fortevole sisteriiazione"" e buon 
vitto.'^ -^ • 

Ai prenotati , arr ivederc i a 
presto, ai ritardatari i l cons i 
glio •di^.non attendere oltre, a 
prenotarsi* a evi tare sp iacevo l i 
rifiuti. * ' .•v-.'o.;. ' • -•-;:• • ; '. 

0 
Il 19 ottobre sl-i* svolta la tra-

dlzlonale CardatSj'ifàvorita da tem
po magnifico: oltre un centinaio 
di ugetlni si sono dati- convegno 
a Monasterolo: ospiti ;giaditis. 
simi gii amici della Sottosezione 
di Venarla. Ottima la « bagna » 
servita con abbàndanza^ dall'oste 
amico: 1 vari giochi, tra l quali 
riscosse 11 solito- suècesèo la in
tramontabile rottura delle pignat
te, allietaronb 1 partecipanti e con 
1 tradizionali quattro salti, favo
riti dal capace salone e dalla 
brillante orchéstriiià, la festa eb. 
be U suo festoso epilogo: arri
vederci,' amfcl, al, jjrosslmò ^annò. 

111 Trofeo Giorgio Rosenkrantz, 
nllàvsuà seconda ~ edizione, è stato 
notevolmente ampliato per quan. 
tó riguarda la dotazione dei pre
mi e l'organizzazione stessa ne è 
risultata soddisfacente : vi ; hanno 
partecipato 97 concorrenti, di cui 
una . decina di stranieri, società 
torinesi ed altre di Genova, Mi
lano ed Aosta. I l numero dei 
classificati è stato di 81' e dlmo. 
stra una buona organizzazione 
anche dal lato tecnico della gara 
stessa. 
' I Camplénatl Torinesi hanno 

fruito di un numero considere
vole di premi, tale da soddisfare 
gran parte del concorreqtl e la 
loro proclamazione presso le di
vèrse società torinesi ha avuto 
come risultato la partecipazione 
di 150 concorrenti; di cui 93 cias-
slfioatl. 

I Campionati Sodali hanno da-
to ottimi risultati sia nel campo 
organizzativo che per la loro fun
zione di raduno del Soci a chiù, 
sura dell'attività sciistica "an
nuale. 
~ Inoltre si è contribuito alla 
partecipazione . di nostri atleti a 
gard sindette da altre società, col 
pagaménto della quota di iscri
zione e in alcuni casi qon 11 rlm. 
boTso delle spese per - il viaggio 
e il soggiorno. 

A .quanto sopra ; esirasto s i è 
provveduto finanziariamente, usu
fruendo di una parte dèi contri, 
buto fisso' stabilito dal Consiglio 
della Sezione CAI-UGET, con la 
rimanènza di cassa della prece-
dente stagione e infine con l'in
casso, dovuto alle Iscrizioni degli 
atleti alle gare organizzate dallo 
Sci Cai Uget-stesso. 

Le riunioni del Consiglio sono 
state, tenute ogni 15 giorni e la 
segreteria ha'̂  funzionato quasi 
Ininterrottamente ogni martedì 
sera per la durala dell'attività 
sociale e della stagione sciistica, 

A chiusura dell'anno finanzià
rio 19^7-58, si pub concludere che, 
le uscjte sono state pari alle en. 
frate e che l'attività svolta. In 
confronto alle spese sostenute, ha 
permesso di ampliare uji program
ma beh - stabilito, , specie se si 
considera che sono stati aumen
tati notevolmente i contributi per 
l'acquisto premi e la partecipa
zione degli, atletn alle gare. 

COROaA.Ì.-D.G.E.T. 
II 12 ottobre scorso, In occasio

ne di un raduno di tutti 1 valli
giani della Val Germanasca, tenu
tosi nel grandioso salone di « A-
gape » a Praly, 11 porse CAI-UGET 
si è esibito In un concerto di canti 
di montagna. 

La riunione è stata Indetta per 
riunire In - cooperative di lavoro 
gli abitanti della Valle onde ar
ginare 11 fenomeno di spopolamen
to e al' fine di incrementare U 
turismo di tutta la zona; è in 
prcrgetto, infatti, la costruzione di 
una seggiovia che sarà un primo 
esempio di cooperativa, in quanto 
1 fondi per tale costruzione sono 
stati raccolti da tutti gli abitanti. 

Molto soddisfatti del concerto,, 
gli intervenuti tra calorosi batti
mani hanno espresso il desiderio 
di riudire il nostro Coro tra breve 
tèmpo : a tutti è stato offerto un 
ricevimento. 

stode 3 non consegnare a nes
suno la ch iave d e b rifugio ed 
egl i fece presente a' dett i a l 
pinisti quanto la" S.A.T. ave 
va deciso, assicurandoli che v i 
era anche u n locale aperto ben 
fornito di l egna . La conclus io
n e - è stata che anche gli.: alpi
nist i (pon si comprende i l per 
chè) sfondarono del serramen
ti e .penetrarono n e l . rifugio, 
dicendo poi c h e .l'harino fatto 
perchè, in p ieno giorno, "ave
vano freddo. 1 ' . ; : ; ; • 
•' Ora la 'S .A.T. ' dovrà nuova
mente inviaìre sul .posto- tiri 
operaio per esegu ire l e ripa
razioni necessar ie che, come 
tutti dovrebbero sapere, co 
stano assai care . •!' , 

La . s t e s sa - cosa è ' o c c o r s a al 
Rifugio Pedrot t i e ' quel • che 
è peggio la t ta da : una -guida 
alpina. Part i ta dal fondo val
l e senza ch iave perchè non ha 
trovato a casa II consegriaté 
rio,' ha sfondato u n a ^finestra 
e d è entrata n e l ri|jugio, j , , . 

Fondo Guide Bolognini 
La 'Presidenza del la S.À.T. 

per onorare , l a menioria del' 
Èompianto s o c i o benemeri to 
E m e s t o Paro l in i , 'ha fatto una 
offerta al.- f o n d o •, gUldCrBolo 
gnini. ,,;: , ,/ . . ' , . ' . '-.: • ; 
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• A conclusione dell'aittlvltà alpl-
nlstlifa estiva, là Sezlohe-dl Tren. 
to è salita fino.?u Fucine i l ® ^°'^-
rente; per l'MUinàle'-f<à3tàghata. 
Nel tèmpo libero molti soci hanno 
compluto'passegSlatenel dintorni,, 
ad Ortisè,' al , Tonale, alle pendici 
del Bòal, a Comaslneje a Cogolo;' 
col trentini fraternizzarono aiichc 
vari soci della Sezióne Alta Val 
di Sole. La :castagna^ta. si svolse 
nel , grande salone, dell'albergo 
Pangrazzl. Krano pr;esèntl, oltre 
all'avv. StefenellL Presidente • ge
nerale, 11 slg. G.B, Tambosl, Pre
sidente della Sezitoie , di Trento, 
l presidenti delle Sezlo'nl Alta Val 
di Sole 9 di Vermiglio,' l e guide 
Marini « Medala, 11 cav. Bgisto 
Bezzi, capo della stazione di soc
corso alpino di: Fucine, il custode 
del rlf. Vlóz, gli a<*aden)lcl Pl-
sonl e Qaus, 1 membri- della di
rezione sezlon^iie e circa' 250 soci, 
giunti! con 4 torpedoni e varie 
macchine, private. - „ . '••-'-•. '•>, . • 

Tempo Jiuvoloso, ma'^ériza plog. 
già. Prima della castaKhatà,.Tam. 
bosi ha illustrato l'attività svolta 
durante la decorsa stagione, spe-
cialmente per quanto riguarda le 
gite sociali. 11 Maestro Quirino 
Bezzi, Presidente della S:A.T. Alta^ 
Val di Sole, ha ringraziato 1 con
venuti e ha auspicato che-uno del 
prossimi congressi estivi si svolga 
nel simpatico centro solandro. 

Soc. Àlp. 

FAL.C, 

Sci GA,|SU,6.E.T. 
; L'attività stolta" nella' stagione 
invernale 1957.58 è stata notevol
mente sviluppata' per quanto ri
guarda l'organizzazione comples. 
slva e si puòconcludére che quan. 
to era stato prefisso- nell'Assem-
hlea del ;BocI del 1' ottobre 1957, 
è stato raggiunto e ha'datò sod
disfacenti risultati.- - • 

Sono state organizzate tre gare; 
dt cui due in calendario FISI ed 
una sociale. "• .*:'; ' 

VITA DELLA S.A,T. 
Scàssìrianiento 

di Rifugi 
' C o m e tutt i gli anni, -anche 
in questo 1, solit i vandal i 
« i g n o t i » hanno sfondato una 
finestra de l Rifugio Tosa e, p e 
netrat i a l l ' interno, ' . Vi hanno 
perriotta-tp, ,-consilmato;, mol ta 
legtìa e làsèiato 11 "rifugio in 
u n ^indescrivibi le : disordine e 
sporco, m a n o n hanno tispor-
tato n i e n t e . , " ' , 

DifHcile dire se s i tratti di 
alpinisti . o d i bracconieri , i 
quaU, ovv iamente , desiderano 
che ' l e loro scorribande non 
siano conosciute . S i sarebbe 
tentati d i imputare quest i ul 
timi, perchè la c h i a v e de l ri
fugio % ottenibi le a Molvenò 
pressò l a guida Vit tor io Fran
chi e a Madonna di Campigl io 
presso i l custode. Certamente 
deve trattarsi s empre de l l e 
stesse persone , perchè lo scàs 
s inaménto a v v i e n e sèmpre n e l 
lo s tesso posto e h a l e s tésse 
caratterist iche. 

Qualche, giorno dopo, i l fa t 
to si è r ipetuto al Rifugio «Ci
m a d'Aosta» . I solit i ignoti , 
ben muni t i d ì attrezzi adatti 
allo scopo, dopo aver forzato 
uria inferriata, sono penetrat i 
nel r ifugio. Sono in corso a c 
certament i p e r stabil ire q u e l 
lo che è stato rubato. 

Qualche giorno dopo, . Un 
gruppo d i alpinist i chiesero la 
chiave de l Rifugio al custode. 
In segui to al lo scass inamento . 

Via DlsclpUnl, S 
M I L A N O ', 

ASSEMBLEA GENEBALE DEI 
SOCI. — Ha avuto luogo la sera 
di .giovedì 30 ottobre U.S., con la 
partecijiazlone d i un centinjilo di 
soci. Approvata la • relazióne del 
Presidente Motta ed: l i -bilancio 
consuntivo per l'annata Sociale te
sté chiusa, l'Assemblea ha-proce. 
duto all'elezione dèi nuovo Consl. 
gllo, risultato cosi composto: 

Presidente,: i AldOi. Motta ; .Vice 
Presidente:. "nho"'"®respf; Consi
glieri: Manibbi!^ Paolo,''Brloschl 
Orazio, Corti Silvio,' Gàdola Idina 
Mazzoni Sergio, Poglianl Pepplno 
Bozzi Filippo, Triulzi Sergio, iRiva 
Pietro,: Montaldl Antonldie Passa-
ri Giulio; Remsòrt; Cogliatl Ma-
rio, Pedrettl ^Luciano -e JtoUJan^ns. 
ghl Carlo. 

CABICHE SOCIALI. — Sono 
state cosi assegnate: Segretario: 
Mazzoni Sergloif:coadiuvato dalia 
sig.na Luciana CaUrinl; 'Cassiere: 
Corti Silvio; Sci.e F.I.S.I.: U^ 
rubbl Paolo Poglianl 'Pepplno; 
.Alpinismo; Bozzi- Filippo, Triulzi 
Sergio; Turismo: Brloschl Orazio, 
. Montaldl Antonio ; Rifugiò : Pa
stori Graziano; Sede sociale: Brio, 
schl Orarlo; Biblioteca:' Gadola 
Idlna ; Falchettini : Brloschl ' Ora. 
zio, Marùbbii Paolo; aScàrpone»: 
Romanenghl Carlo; Àccalntona. 
mento: Motta Aldo, Riva Pietro; 
Manifestazioni culturali : Passarl 
Giulio, Montaldl ;Antonior 

IiaZIO STAGIONE SCIATO. 
EIA, — E' indetta per 1 giorni 7 
e 8 dicembre p.v. una "glia a Spor-
tlnia, li cui programma è stato 
diramato a tutti 1 soci, Raccoman. 
diamo ' di. sollecitare le., Iscr^lonl. 

Pròssimamente verrà" pure dira-
mate 11 programma per la gita di 

FINE D'ANNO AL SESIBIEEE 
Cpernottamento a Fenestrelle pres-
so l'Albergo Tre. Re)i,.,]-.;,.: . 

OTTIMO ESITO ha avuto la 
«Gita del Bicordi >, per-la quale 
è stata scelta come mèta Vendro-
gno, sopra Beliaho. Inappuntabile 
l'organiizazione, veramente lucul
liana la colazione, ' che - ha visto 
l'aggiunta d i . numerose- portate 
oltre quelle'fissate in programma, 
senza supplemento alcuno di prez. 
z o ( ! ) ; buone le condizloni.atmo-
sferiche, tanto che è stato possi, 
bile fare'alcune passeggiatine nei 
dintorni dell'albergo ; assai pitto. 
resca la località, che ha .lasciato 
In tutti ottimo rlcordSS;' ; 

PROIEZIONI F O T O ' J A COLÓRI 
IN SEDE. — Assai variato e ap
prezzato i l programma di diapo
sitive ^presentato la sera di mar
tedì 11 scorso dal socio Severino 
Chiesa, vero « mago >> della foto
grafia, che egli cura con vera pas-
sione, tanto dal- punio di vista 
tecnico che artistico; felicitazioni 
ed applausi, al bravo presentatore. 

Invitiamo gli « aspiranti » alle 
proiezioni a prenotarsi In segre
teria per fissare le date per le 
proiezioni ' stesse. - . . . . 

SOCim ÀLPIlilSTi 
PIDOVMl 

'Cia Rinaldi S.A 

Assemblea dei soci 
Anche ' quest'anno 11 -Consiglio 

è giunto al termine d?r sua man
dato affidatogli dall'assemblea del 
soci e pertanto martedì 2 dlcem. 
bre alle ore 21 in prima convo
cazione ed alle 21,30 in seconda, 
presso la sede sociale d r via - R. 
Rinaldi 2 avranno lupgo le ele
zioni per là nomina,*del, nuovo 
Consiglio. - '' ,,, 

La Presidenza rivolge'u» caldo 
Invito a tutti 1 soci ad Intetve-
.nire all'Interessante riunione, de. 
clslva.per le future, sorti del so
dalizio. La presenza del maggior 
numero possibile di sopì permet
terà al presenti di discutere am
piamente tutti 1 problenjl riguar. 
danti la società, cer t i di potere 
trovare negli operosi alpinisti una 
fattiva collaborazione. - , - ; -

L'o. d. g. è , i l seguente: 1. Re
lazione del Presidente sulla atti
vità 1958; 2. Relazione finanzia
rla da parte del revisore capo 
del conti; 3. Varie e programmi 
attività 1958-59; 4. Elezione del 
nuovo Consiglio direttivo, ' 

La Segreteria comunica -Inoltre 
che domenica 7 dicembre prossi
mo avrà luogo la prima gita In. 
vernale al Passo di Rolle. La sta
gione sciistica è ormài alle porte 
e molta attesa anima tutti gli 
appassionati dello sport ' bianco 
per la prima, confidenza' con le 
distese nevose. La. gita -quindi 
programmata per la prima do
menica di dicembre, sarà Indub
biamente accolta còl massimo ; 
entusiasmo' e con una larga par
tecipazione di appassionati. 

ASSEMBLEA GENERALE. — 
Il .27"ottobre si'è"^riunita l'as
semblea generale del soci, 1 quali 
hanno all'unanimità .approvato la 
relazione del presidènte Bernasco
ni e U bilancio annuale. SI'è quin
di - proceduto ' alla '• elezione - del 
Consiglieri e del Sindaci, per-ill 
blennio . 1B58-1960, e sono, stati 
stati eletti a conslgllcrif Berna
sconi "A.,-Bucci-G., Cattena M., 
Mattel' R.. Gualerzl G., Castella
ni A. e. Mantcgazza V. ;, ,a Sin-, 
dacl effettivi; Maslnl C A . , Mo
schi •U.' e Mazzetti M."A.: a Sin
daci supplenti:. Ceccarelli ^A. e 
Caglio A. ; , . ,. -,\ , • 

CARICHE SOCIAU,;"—.I consl-
gll^rj eletti hanno, a ' norma di 
Statuto,'chiamato'a'far parte del 
Consiglio:! socUCaccIarelU E.,;e' 
Grillo. P. - . - , - - . . , . ; 

SI è. quindi proceduto all'asse
gnazione delle cariche S0clali;!che' 
risultano le seguenti ;. presidente :-
Ber,nasconÌ,Angelo;-Vice presiden
te :-.Rucci. Giuseppe; Consiglieri: 
Màttel' Renato '(segretario),' Cac-
clarelll Enzo '(amministratore). 
Castellani Augusto, - Cattena Ma
rio, •• Grillo ' Pietro, ' Gualerzl Giu
lio "'e' Mantegazza- 'Vittorio."'Se
zione alpinismo: Castellani -Au
gusto,, Cretóijl Mario e' Zehender 
Lulgl;,sez.;sci; Grillo, Pietro, Gat
ti Massimo e Martinls Verdi; sez. 
tampeggio: Gualerzl- Giulio, Gril
lo Pietro -e Pederclnl- Giorgio;, 
sez. turismo: Cattena Mario, Cae-J 
cJareiU Enzo e Mattel Renato; ' 
sez. soggiorni: Mantegazza Vitto
rio, Di Maria.,^Icolò e Santino 
Giovanni, . .. . . . ^ .-r- . . 

VEDETIE ALPINE MIIANES! 
Questa Sezione ha organizzato 

11 19 scorso 11 Campionato sociale 
di marcia di .regolarità,. svoltosi, a 
Caldana (Laveno). Erario in palio 
molti .prefni, ' fra - cui una belila 
coppa offerta da un gruppo di soci 
in memoria del • compianto. Piero 
Pantatl, oltre alla Coppa Adriana. 
I -40 gitanti,' raggiunto Comerlo, 
vi hannp fatto una breve'sosta al 
cimitero per deporre fiori sulle 
tombe deli defunti soci cav. Gui

do Borghi, G, Borghi e Luigi De, 
Paoli. Alle. 9, arrivo, a Caldana e 
Inizio della gara: (su percorso di 
circa 10 km.), fiiolto coihbattuta 
fra- sdatori é 'marciatori,' essendo 
la (Toppa Fanlati abbinata al cam. 
ploriate sociale di sci. Al termine 
della pianlfestazlone tutti s i rlu' 
nirono al rlstocfmte''(lampo del' 
Fiori, ove • il Presidente e Con. 
slgliere F.I.E.- Piero Pezzali ha 
ringraziato .1-convenuti,- annun
ciando una variazione, nel pro-

,'gramma di -ritornò;-'-col giro La
veno - Aligera . Sesto- Calcnde. Iijdl 
rinfrésco offerti» dalla V.A.M. e 
un arnvederci -alla 'premiazione; 
ottima l'organizzazione, curata>'da 
Naccarl," Severgnlnl e Pezzali. 

•Classificar i: Orazio Faè, 2. "Vit
torio Pezzali, 3> Renato Dal Seno, 
4. -Sergio. Brunetti, 5. Roberto 
Caslrago'"(plù giovane arrivato), 
7. .Renato IMa'ccari, 8. Mario Ca. 
sirago (più. anziano arrivato). e 
altri.-' Primo fuori' gara Brtino Re-
stelll;< miglior .-tempo libero Vit
torio ^èzzall,,^-,;, ; , ; 

>, ; .'Direttore responsabile I 
. , , . G A S P A R E P A S I N I I . 

'Autorizzazione Tribunale Mllaiio 
2 lugUo:i948 . N. 184 del Ree. 

Ii}ogì>lia S.AiM.S. . f tlano iti Gitnali 
Hllaio • Flanà CaTmr, ,2 

•'.SCI ed ACCESSORI 

PIISEPPE mUÌÌ 
MlLAltlO, via Dnrini 3.Tèl.:701.044 

• la Casa specializzata 

?'irCALZÒNrda'SCÌ 

PellicceriB Bulle 
ISCRITTO ALL'ALBO 

DEI CONSULENTI TECNICI 
PRESSO I GIUDICI DEL TRIBUNALE 

, CASA FONDATA NE1.*19J8 . ' 

' ' MI.LA NO' ' 
VIA'CERVA, 20 -TELEFONO 700.4Ì9': 

Sonò a posto i vostri scarponi 
per la prossima stagione invernale? 

ControIIateliij'verificate tomaie e suole-'è se"-hanno 
bisogno'di riparazioni portateli a - -, 

EDOARDO COLOMBO • Via Borromel 11 (1 piano) lei. 80.76.84 
MILANO.— Aperto tutto il giorno ininterrottamente 

tvibram 

^ ! : V V - fi I ° "̂  [PUNTE E COBE f 
CURVATU/8^ 
PUHT4 &'£E.'n.T«0 
LAMINATURA . 
T A S i E t t A T U R A ^ 
t U t l DATURA 
VERNICIATURA 

( iffn'E'ìUTURA ftPECIAL^I^ 
PE^ RltaRAaiOME' 
SCI METALLICI 

LABORATOftlOjj 

,MEl MUOvb HEMZKS V l O r a i t l MEATJ SERVICt. 
•yiA VISCONTI «ODftONE 2<j' MIIAHO • Wet.7oo 054 

S.p. A. FELICE FOSSATI 
MONZA 

FEUXEllA 
La cam/C/a dello Sportivo! 

.La carn/c/a de/ K 2 

X 

' , èì* il < iìff't 

K. 
TERT^THX 

COMCISSiOMI 

umiFicio msi 

, , I l VEKDÌTA NEI IE60ZI SPORTin 

MANIFATTURA MARIO COLOMBO & C. - MONZA 

Ord 
L'ab 

G l i ^ sc i 
s tr i , ca i 

, d e l l a don 
n a l m e n t e 

. per." segni 
* - t e c n i c a - £ 

• N o n pi 
s i s ìa . p e i 

;-*-satQ-,'-del 
p e r c h è è 
c h e p e r 
v e r s a r i », 
l i n g u a i t i 
m e n t o , » : » 
c a d i sc i , 
p e r c o s ì 
e s p r e s s i o i 
r a p p r e s e ! 
d iscut ib i l -

:, D a n o t 
p u b b l i c a i 
a u s t r i a c o 
t r i c e S p t 
n e l l o s t e s 

' z i o n e ; aui 
c o l m e d e s 
togra f i e ' 
m e n t e ese 
z a e pre( 
r - n o n s( 
n a i e strai 
p r e s e n t a 

•Infatti , , g; 
c o n : g l i a 
s e r e Fur i 
v a l l e r e s c à 
r a z i o n e , j : 

' c o m p r e n d i 
m i s s i m i » p 
p r a t t u t t o ; 
d a i l m e t o 
F u r t n e r h; 
t è g i o r n a t 
i n s i e m e c( 
c o l l a b o r a n 
a p p o r t a n d i 
d i v e r s e :oi 
m e n t i e i 
l i s s i m i . 

S i a m o 1 
q u e s t a n o t 
n e » i l qu 
p u ò v a n t a 
b e n e m e r e r 
p a s s a t o tr£ 
e v i d e n z a J 
s c u o l a àusi 

• • ^ r a » ' I a " ' r 
s c i a t o r i iti 
l i f l ca t i s s imi 
s o i l n u o v 
n a t a diff idi 
r i t t u r a , c o 
p r e c o n c e t t i 

E ' u m a 
a n c h e n o i , 
e uri c e r t o 
p r o p r i a d ( 
c h e .gli al; 
m e g l i o . D'a 
c i p i o f o n d a 
r i t o sport i i 
b i i o h s e : 
q u a n d o e s i 
r i tà d e i r i \ 
d e l l o s c i . c h 
c h e g l i £ 
v a n t a r e un 
r i tà? 

A l d i l à d 
t e o r i c a ' p a r i 
z a d e c i s i v a 
v e r s i tòni, s 
p i o n i } u s c i t i 
s t r iaca don 
i n c o n t r a s t a t 
p o r t a n t i , ga] 

S i t r a t t a s 
to d i u n a 
p o t r e b b e p e 
caso , m a ali 
p i ù a t l e t i ,e( 

- p o d e l ,'nòis 
p e r s i n g o l a 
e n t r o i m e d 
i l p r e d o m i n 
o r m a i d a ar 
leitmòtif d e 
t i c o m p e t i z i 
d iven tare , d: 
e s a s p e r a n t e . 
m o t i v o di t i 
d e n t e m e n t e 
q u a l c h e « ter 
v i l e g i a t o da 
a i » 6 H f é SI 
tivò";'ai u n a 
s taz ione , scu 
v e r s a e mii 
s tra . 
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